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TORNATA DEL 30 L[GLIO 1862. 

PRESIDENU DEL V1cs-PRESIDBNTB MARZCCCJll. 
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La seduta è aperto alle ore 3. 
Sono presenti 1 •linistri di agricoilurn, indu•tria e 

commercio, degli affari esteri, dcli' istruzione puhbli<o, 
dell'interno. e piil tardi iutenicne pure il Ministro dci 
lavori pubblici. . 

Il Scnator•, Segrttario, Arnulro dà lt•llura do! pro­ 
resso vcrLalc dell"ultima tornota. 

Senatore Jl4artlnen1ro. Domando la parola •o..ra il 
proce1lSO verhale. 
Presidente. Ila lo parola. 
Senatore Martinengo. La votazione del proietto di 

)egge sulll! tnsse universitarie, che per mancania di un 
Yoto andò a vuoto, mi suggerisce uo' idea che mi farò 
ardito di eRporre al Senato. Ed è che il Presidente primo 
di incominciare la etduta annunci il numero legale ri· 
chiesto pc.,. la validità delle dclib.razioni di questo con· 
sesso, cool ciascuno potr• regolarsi •• può o no assen­ 
tarsi o ooo lasciar• impcr!cua la votazione. · 
' Avrei poi uno propoata, che se avessi voce piil auto- 

reYola io queato rccinlo, vorrei polcr avanzare agli on~ 
revoli miei colleghi. 

Stringendo il tempo, in una stagione ormai incomo· 
dissima, avendo già passalo 9 mesi scnia rorae com· 
piere i nostri lavori, anzi adcs.iO esecndo aggravali da 
mollissimi lavori, proporrei che ai prolungassero le se­ 
dute ua poco di piu, ed anche lare due sedute; trovar 
modo in•omma che questo lempo venisse impiegato, 
perchè molli degli onorevoli Seaatori sono lontani dalle 
loro famiglie e dai loro affari. 

lo credo che questa conside1'11Jione oio sufficiente per 
far pail"B• la convenienza di economiuare il lempo • 
trarne profillo. 
PreRldente. Quanto a me posso soddisfare al dc· 

sidrrio del Senatore Martinrngo fino d'oggi, dichiarando 
che il numero legale lantn eggi,"quanto ieri, avuto ri­ 
guardo ai congedi accordali, è di 70. 

lo mi farò deLilo anche nelle sedute successive di 
accennare al principio di ogni seduta quale è il numero 
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legale, se. mai per avventura fosse diminuito per nuovi 
congedi accordali ; e quindi I Senatori, secondo Il de· 
siderio eou molta ragionevolezza espresso dal Senatore 
Mnrlioengo, sapranno regolarsi, e non abhandonare la 
seduta prima che esaa abbia il suo compimento. 

Siccome la proposta del Senatore Msrtinengo ooo 1i 
riferisce ali' eaatlezza dcl processo verbale, non esaen­ 
dovi altra osservazione, lo dichiaro approvato. 

Si dar~ comunicazione di una domanda di congedo. 
(li Senatore, Stgrtlal'io, Arnulro legge una lettera 

del Senatore Puccioni che domanda per motivi di sa· 
Iute un congedo d' un m""e che gli vieoe dal Senato 
accordalo). 

Legge pure il seguente 

SUNTO DI PET!ZlOXl: 

. N. 3117. La Commissione incaricala dello studio ~i 
una strada in valle Argeutina, ricorre al Senato onde 
venga diO'erila I'approvaaioue della legge relativa alla 
atrada per la valle Roja, 6ncb~ non siano esaminati i 
maggiori vantaggi che la prima arrecherebbe alla pro- 
1iucia. 
Presidente. L'ardine dcl giorno porta In rinnova· 

zione della votazione a squiuinio segreto sul progetto 
di legge sopra le tasse universitarie. 

PRESE:'ITAZ!ONE DI Dt:E Pl\OGETTI DI LEGGE. 

Ministro d'Agricoltura, Industria e Commer­ 
cio. Domando la parola. 
Prealdente. Ha la parola. 
:Ministro d'Agricoltura, Industria e Commer· 

clo. Ho l'onoro di presentare al Senato il [•rogello di 
legge testè votalo dall'altro ramo del Parlamento, por­ 
tante l'approvazione dcl contrailo per la costruaione di 
canali nella Lomellina. 

Pregherei il Seoalo a: 'olersi prontamente occupare 
di questo progetto di legge dovendo iniziarsi i lavori e 
stringendo il tempo. 

Ilo pure l'onore di prescolare al Senato un altro pro­ 
geuo di legge. 

Benrhè la sessione sia molto avanzala, e che quindi 
lo non abbia , lo conlesso , speranza che possa questo 
essere discusso nello scorcio della mèdesima, tuttavia 
ho creduto mio debito di presentarlo al Senato. 

Si tratta di uns leggo molto grave, e mi aarebbo 
mollo grato che fosse stam pala e distribuita, e che il 
Governo del Re potesse avero il sussidio cosi prezio.o 
dei lumi e dell'esperleme del Senato. 

lo intendo parlare, o Signori, della legge sugli adern­ 
privi in Sardegna. 

Al Governo preme moltissimo che questo progetto aia 
prontamente discusso, perchè ai tratta di ritornare a vita 
novella qucll' isola I cui destini sono intimamente, in· 
dìssolubilmeme legati all' llalia. 
li Goteroo del Re, se la Sardegna non avesse altro 
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titolo alla ricouoscenaa del Governo, avrebbe certamente 
quello, che l'Italia le deve d'essere stata nei tempi della 
sventura il sicuro asilo della gloriosa Dinastia cbo ci 
regge ( Bem! ). 

Il Governo del Re d'Italia deve sciogliere questo voto 
di riconoscenza e d'aO'euo della patria unificala (Bravol). 
Presidente. Do ano al signor Ministro tli agricol­ 

tura, industria e commercio della presentazione di que­ 
sti due progetti di legge. 

In quanto al primo io aB1icuro il slgnor Ministro che 
sarà sottoposto all'esame degli uffizi nel più breve tempo 
pcssìbil«. 

Si procederà all'appello nominale per la legge sum­ 
mentovala. 
fil Senatore Segrelario Arnwro la rappello nomi· 

nale). 
Risultalo della votazione: 

Votanti. • . • • si. 
Favorevoli. • 71. 
Conlrarii • • 13. 

(li Senato approva). 
llllnlstro dell' Istruzione Pnhl>llca. Domando 

la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro dell'Istruzione Pubblica. È mio de­ 

bito riparare ad una omissione involonl<.lria commessa 
ieri, non ringraziando, come doveva, J'onorèvole Sena­ 
tore Linati dell'eccitamento cbo mi aveva !allo di oc­ 
cuparmi anche dell'insegnamento aecondarì», 

Nessuno· è più di rue Cl>nviulo delle lacune che eei· 
atono nelle disposiziooi attuali au questo ioaegoamento, 
tanto più, che queeta legge si de.e applicare nelle pro· 
vince dell'Emilia, delle Romagne, e nelle province me­ 
ridionali, dove nulla esiste che abbia alcun cbo di 
comune in questa parte colla leggo alluale. 

lo posso assicurare l'onorevole Senatore Linati" che 
due degli ispettori i signori Lambruschioi e Berloldi, 
sono già stati da me incaricati di occuparsi seriamente 
di questo argomento. EBli banno di già lallo studi e 
indagini dietro le quali spero saranno in grado di pre­ 
parare uo progeuo di legge (cosa certamente .... i grue), 
il quale soddi•fi ai bisogni dell'insegnamento secondario. 

D!SCUSS!OXP. SIJL PROGETTO DI LEi;GE 
PER L'E\liSSiOXE Di NUOVE lIO:'iET!l DI DllO;\ZO . 

(V. GUi del Senato n. 173). 

Presidente. L'ordine del giorno porla la discu .. ione 
dcl progetto di legge relativo all'emisoiooe di monete 
decimali di bronzo. 

Leggo il progello di lrgge (Y. infra). 
La discussione generale è aperta. 
Se 0""8uoo domanda la parola, la diacussione gene­ 

ralft s'intende chiusa. 
Art t. 

e È autorizzala la fabbricazione e l'emissione di mo­ 
nete di bronzo di dieci o cinque centesimi sulla norma 
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del Decreto 20 novembre 1859. n, 37i3 per un valore 
nominale di quattro milioni di lire. 

' Il peno da dieci centesimi avrà il peso di 10 
grarnmi e il diametro di 30 millimetri. • 

Senatore Jllenabrea. Domando la parola. 
Presidente. Ua la parola. 
Senatore llfenabreo.. Pregherei l'onorevole signor 

Ministro di dir\ per quale motivo abbia inserto in que­ 
ota legge il diametro ed il peso dci pczti da dicci cen­ 
tesimi 8 non abbia fallo lo Slt'BSO per quelli da cinque 
centesimi ed anche perché abbia limitato l'emissiene 
di queste monete ai per.zi da cinque centesimi, mcotre 
oappiamo che nella riviera di Geuova ed a Napoli si 
fa mollo uso delle piccole monete da Ire ed anche di 
un centesimo. 
Klnlstrci d'Agricoltura, Indnstrla e Com­ 

mercio. Il peso ed il diametro dei pcui da cinque 
centesimi è già slabilito da una legge an teriore, 

Ora si tratta semplicemente di stabilire il peso di 
quelli da IO centesimi, poicbè nelle antiche province 
non ae ne erano coniali. , 
Quanto all'altra domanda che mi ha rholto l'onore­ 

Tule Senatore Menabrea relativamente al peno di un 
centesimo, poaao aeslcurarlo che nella Iabhncarìcne che 
già ba avuto luogo e 1ta per compiersi di 2~ milioni 
si sono coniati por una aomma auaicicote peni di un 
centesimo. Non si è quindi creduto di aumentare que­ 
sta cilra col presente progetto, ·mentre tornava olfatto 
superOuo , credendo il Ministero cbe sia sufficiente 
quella di cui è già stata ordinata la coniaaione ; que­ 
sta moneta è specialmente destinata alle province me­ 
ridionali. Il Senato rammenterà, cbe allorquando pre­ 
aentai questo progetto, ne chiesi l'urgenza , percbè 
trallavnsi di lare prontamente lo scambio delle moocte 
di rame in quelle province , dove la nuova tariffa di 
tabacchi e di sali aveva !atto nascere molti perturba­ 
menti. 

Il Governo ha quindi afTreuato la coniazione a Na­ 
poli ed a Milano di queste moneto, e sottoposto il re· 
lativo progetto al Parlamento, separandolo dal progetto 
di legge generale, il quale sali Ira breve votato dal­ 
l'altro ramo del Parlamento, onde cosi poter raggiun­ 
gere il suo intento, di lar cessare cioè tutti quei per­ 
turbamenti che nacquero nelle province meridionali, 
li ritiro delle monete di rame nelle province meri­ 

diooali è già ceminciato, e progredisce bcniasimo, e 
spero che, so il Senato vorrà dare la sua sanzione a 
questa lrsge, tale ritiro sarà io brevissimo tempo com. 
piuto, pcrchè confido che mercè le convenxioni che 
stanno per essere conchìuse, appena il Senato avrà 
votato la legge, in meno' di 30 o 35 giorni la conia­ 
sione di queste monete potrà essere compiuta o lo 
acawbio eseguirsi in quelle province. 

Senatore Kenabrea. Ringrazio il signor Ministro 
degli schiarimenti dati. 
Presidente. Rileggo l'articolo 1 (V. sopra). 
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Chi lo approva sorga. 
(Approvato). 

Art. 2. 
e Per supplire alla spesa relativa cd a quella di ri­ 

tiro della vecchia monrta di rame sarà aumentato di 
t,775,000 lire, e ripartito in eguale proporsione il 
fondo starniate nei capitoli 7.(. o 75 del biluncio pas­ 
sivo del Ministero di agricoltura, iodustria e commercio 
per l'esercizio 1862 •. 

(Approvato). 
· Si potrebbe sospendere la roraztone di questa legge 
per procedervi con una sola chiamata unitamente a 
quella che secondo l'ordine dcl giorno viene dopo. 

L'ordine del giorno porterebbe la· discussione del pro­ 
getto di legge per la costruzione di una strada per Valle 
Roja al confine francese, ' 

Senatore Kosca. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Mosca. Dopo che era steso la rela1iooe e 

distribuila ai signori Senatori, 'enne trasmessa daH'u(­ 
Hcio della presidenza all'ufficio centrale una petizione 
la qualo indica la convenienza di promuovere nuove 
indagini per rare qualche supplemento alla relazione che 
i signori Sennlori hanno già ricevuto; quindi l'ufficio 
per organo mio prega il Senato a •olef aospcodcre lo 
esame di questa legge. - 

DISCJ.:SSIO~E SUL PROGETTO DI LEGGE 
PEL SEllVIZIO POSTAL~; llAlllTTlllO 

FRA AN~OliA E L'EGITTO. 

(V. aui dli Smaw, N. 1i6) 

Presidente. Se non li è opposizione pi·r parte dcl 
Senato, ai potril procedere alla discu•siooe della legge 
che ncll'ordioe dcl eiorno verrebbe dopo, cioè la legge 
relativa al servizio postale marillimo fra Ancona e 
l'Egitto. 

Se noo ci è oppoi;izionc proccJcren10 alla 'cli:~cussionc 
di questa legge. 
· l'ie dò lettura (V. in(ra). 
Se il Senato lo permette si ommcttcrà di dar lettura 

della convenzione, la quale essendo gid stata ùa molto 
tcnipo distribuita ai ~ignori Senatori, deve necessaria­ 
mente e.iScre conosciuta dai mcJ(.'Sirui. 8c non vi è op­ 
posiziooe, apro senz'altro la discussione generale. 

Senatore M'ena.brea. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Sonatore Menabrea. Faccio osser.are al Senato cùe 

non è presente il Mioi;tro dei lavori pubblici. Si tratta 
di una le;ge molto Importante per la quale mi pare 
neccs..ario sia presente alla discu .. ione il Minislro che 
l'ha proposta. 
Ministro de&'ll Alfari Esteri. Il Ministro dei 

lavori pu~ltlici è attualmente ritenuto nell'altro ramo 
dcl Parlamcoto dalla discus•ione di un altro progetto. 
L·bo !atto immedialawente avvertire, e se gli 6 po1:1i- 
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Favorevoli 
Contrarii 

(Il Senato approvo). 
(In queuo momento giu119e il Jlinirlro dei I.avori 

Pubblici). 
r Essendo ora arrivalo il sig, !liuistro dci Lavori Pub­ 
bliei, dichiarerò aperta la discussione generale sul pro­ 
getto di l•,µgc relativo al servizio postalo marittimo tra 
Ancona e l'Egiuo, 

Senatore llilenabrea.. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 

. Senatore Jll!enabrea. Prima che venga in discus­ 
oione questo progetto di lrg~e, pregherei il signor ldi­ 
nistro dci Lavori Pubblici a voler dare qualche spie­ 
gazione intorno ai motiei che ha esposto l'onorevole 
Senatore !IOdCO per sospendere la discussione dcll'ahro 
progetto che era all'ordino dcl giorno per la costru­ 
sione d'una strada nello valle della Roja .... 

11111nlstro del Lavori Pubblici. Sono disposto a 
darla. 

Senatore Xenabrea. Ancrto il sig. !liaislro che 
prima che venisse in discussione il progeuo di legge 
pel servieic postale mariuimo fra Ancona e l'Egitto, 
era all'ordine dcl giorno il progetto di legge per l'a­ 
pertura di una •lrada nello rnlle della Roja. La discus­ 
siono di questo progetto venne sosp .. a dietro proposta 
del Relatore dcll'ullicio centrale, Senatore Mosca. Ora 
siccome è a!sai iutercssante anche questa )pgge, vorrei 
·aaprrc se il signor Ministro ha qualche cognizione della 
petiaione che indusse l'ufficio centrale a domandare lo 
sospcnaione della discussione , e vedere se sia il caso 
cho il Senato interrompa il suo ordine del giorno die­ 
tro una aemplire petisioue. 

Pregherei adunque il signor Senatore Mosca a ripetere 
l'esposizione che Ila Iauo, ollìnchè si sappia se rera­ 
mente la cosa aia talmente grave da dover rimandare 
lo discussione ad altra epoca. · 
Presidente. Faccio osservare al Senatore !lcnabrca 

che l'ordine dcl giorno è già stato invertito dal Senato. 
L'osservunone da lui latta verrà più opportuna quando 
•i ponga in discussicne il progcuo di legge per l'aper­ 
lura della strada nello valle dello Roja, e allora gli sa­ 
ranno ùali gli schiarimenti da lui desiderali. 

Mi pare che la legge del servizio poetale marittimo 
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Ira Anr.ona e l'Egiuo essendo già mrs~a in discussione, 
anzi essendone già 1tata data lettura, non si possa più 
turnare indietro su quanto venne già deliberato dal Se· 
nolo. Dichiaro prrlauto aperta la diacuseione generalo 
sul progello di legge relativo al •ervizio postale Ira 
Ancona e l'Egitto. 

!'icssuno domandando la parola, dichiaro chiusa la 
discussione .... 
Ministro del Lavori Pubblici. Domanc\cr<•i la 

parola prr rispondere ad un dubbio solle•ato dall'u!­ 
Ocio centralo e anche per rispondere aJ. una interro­ 
gazione, ad un rlcsidt•rio manirestato intorno all'esccu­ 
iione dt>lla conveoiiooe di cui sla occupandosi il Senato, 
nel primo anno della concessione. 
li dubbio manifestato lu una certa antiaowia cho l"u[. 

Ocio centrale avrebbe rav,·isalu Ira la disposiziono della 
legge e massin1a1nenle dell'art. 2 dell'ollbligaiiono im­ 
posta •liii. Compagnia Pal1oer di cedere la concessione 
dopo tre mesi aJ una Società anonima o la di8posizionc 
d<·I c•pilul•to di concl'8Sioae in forza della quale è e-00- 
cedulo al signor Palmer, il dirilto di cedere la suo con­ 
cessione ad una ·soriell\ in accomnndita, od associarsi 
alcuno~ 

Credo cho l'antinomia, a tutto rigore della parole, 
non esisla, pcrchl\ ri·•ta aempro integro il diritto nel 
signor Palmer per un certo periodo di tcwpo, eia.! 6n­ 
cl1è non sia giunta l'<•poca silo scadere della quale il 
signor Paltner deve tras1nellerc i suoi dirilli alla So~ 
cirtà anonima da costituirsi in conlormiti della lr~gc. 
Egli solo risponde al Govrroo d1•lres1·cuzione Jrgli ob­ 
Lliµhi imposli con qucsla l1•gge; nulla però osta, quan­ 
luoquc eia cosa alTallo improbabile, che in qurslo bre•e 
periodo possa associaNi alcuno nei termini previsti dal 
Cllpitolato• 

AJ ogni modo, conio ba osst:-rvalo l'ufficio centrale, 
eic~o1ne qursto pl'ricolo cessrrehl.le enLro brevissimo 
l<'mpo e prima che gl'imprgni dcl Governo siano pe­ 
cuniarian1eote aBsunli, credo elio ciò oun possa essere· 
ua ostacolo all"atloziooo dcl progetto di h·ggc. 

Dir.ò poi, riguardo all'eccitamento fatto dall'ufficio 
centr•le 1tliachè il signor Palmer sino dal primo anno 
della conc<'ssione si assuma J'ohUligo di fare quatlro 
corse mensili invece di due, e ciò all'oF:gcllo di poter 
assu1ncrtt iJ servizio dcll:i valigia postale delle lnJie, 
dato, carne spero, che questo servizio importantiSdimo 
venga affidato a quei:;lo coocf'B.Sionario, e possa quindi 
attraversare l'Italia, dirò, ripeto, che &\·endo col mezzo 
della Direzione generalo delle poste interrogato il ai@nor 
Palmer in proposito, CJSo ba dh:hiotrato clie oon ave\·& 
nessuna di!ficoh~ ad impegnarsi di assumere quest'ob­ 
bligo fin dal primo anno dcll'cscrciiio della conccssioao 
che gli è affidata. 

Con qnesle dicliiarazioni solamente ho. voluto ri•pon­ 
dcre a quelle dcli' uHlcio centralo nl quale aono grato 
della cortese accoglien&a che ba Toluto fosso latta a 
qu .. to progetto Ji leggo. 

Senator• Gioia. Domando la parola. 

bile ai recherà in Senato al più presto. Aspetto a mo· 
menti una risposta. 
Presidente. Se il Senato crede, si pold so•pen­ 

dcre per alcuni istanti la aedula. _,, 
Senatore Ar.-lvabene. Si potrebbe intanto volare 

l'altra fogge. 
Presidente. Si paascrà adunquc alla votazione dcl 

progetto di leggo per la emissione di monete decimali 
di bronzo. 
(Il Senatoro S•9r-,1ario, Arnulro, ra l'appello no­ 

minale) 
Risultato della votazione 

Votanli 
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Presidente. La parola è al Senatore Gioia. 
Senatore Gioia. L'orGcio centrale ai dichiara soddi­ 

afattiasirno delle spiegazioni date dal signor Mioislro. 
Quanto a quella leggi•ra contraddizione che gli ~parso 

di scorgere tra l'arucolo 3 e il 22 della convenzione, 
l'uffìcio centrale non ha inteso di sollevare una diffì­ 
coh!; ba inteso solo di lare una osservazione alla quale 
esso stesso come può leggersi nella relazione ha dato, 
credo, piena risposta, quindi non varrebbe la peoa di 
occupare ulteriormente il Senato di quest'incidente. 
Presidente. Se nessuno domanda la parola la di­ 

scussione generale s'intende chiusa, e si proceder! alla 
lettura degli articoli. 

Art. 1. 
e t approvata' la convenzione per la concessione dcl 

aenizio postale marittimo in data 2 gennaio 1862 tra 
il Ministro dci lavori pubLlici e quello delle Ooanzc 
coutraenti a noone dello Stato, e la ragione seciale Carlo 
Mark Palmer e compagnia con le modiOcuionl dipen­ 
denti dalla presente legge, e con I• altre introdotte nel 
teste della convenzione e dcl capitolato d'oneri alla me- 
desima annesso. • · 

(Appronto). 
Art. i. 

• La conceseione anzidetta è fatta alla ragion sociale 
Carlo Mark Palmer e compagnia sollo condizione che 
nel termino di tre mesi dal giorno della promulgarlone 
della presente legge il medesimo aia oLbligato di costi­ 
tuire una società anonima con asioui al portatore con 
sede e domicilio io llalia, la quale assume in aè tolti 
I diritti e gli obblighi della concessione , ed abbia la 
piena cd eacluaiva proprietà de' bastimenti, e di souo­ 
porre dentro lo stesso termine gli olaluli di essa alla 
approvaziono del Governo nella !orma prescritta dallo 
leggi •igcnti nelle antiche province dcl Regno. 1 diret­ 
tori della 1oeietà aaracno sempre cittadini del Regno 
Italiano. > 

(Approvato) 

Art. 3. 
e Ove fra giorni quindici dalla promulgazione della 

presente legge la ragion onciale Palmer non abbia di­ 
chiarato di accettare le modificnzioni apportate alla con­ 
•eo1iooe, la coocesaione rimilrrà sema efl't!UO io con­ 
formità dell'art. 6 della convemìone 11essa. 

e lo tal caao il Governo rimarrà per altri sei mesi 
autoriuato ad accordarla con le medesime cooJi~ioni 
e cautele ad altri upiranti forniti de'requisiti opportuoi, 
mediante pubblico concorso. > 

· (Approvato). 

Art t. 
• Sarà provveduto con appositi 1tsoziameuti otil bi­ 

Jaocio passivo dell'anno corrente e dci 1ucceseiri per 
l'adewpimeoto dcl disposto degli articoli I e ~ della 
della cooveo1ione. • 

(Approvato).,, 
• 

L'appello nominale e lo aquittioio segreto ai farli dopo 
l'altra legge relativa nlla costruaione della strada per 
la Valle della Roja. 

L'uffìeio centrale è pregalo di prendere il suo posto. 

DlSCUSSlO~P. St:L PROGETTO DI LEGGE 
PER 'CH STll~DA 

l'iEl.LA VALLE DELLA ROJA. 

( Y. aui dli Senalo N. t71). 

141nlstro del Lavori Pubblici. Domando la 
parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro del Lavori Pubblici. L'onorevole Re­ 

latore dell'ufficio centrale intorno al progetto di fogge 
d'una strada per la Valle della Roja, ebbe la bonlol di 
comunicarmi testè il tenore d'una petizione pervenuta 
al Senato, la quale io c"'do aia latta a nome degli 
abitanti della \'alle Argcnfioa di Taggia, i quali aveodo 
credo, il progetto di condurre una otrada sino a Triora, 
domandano che sia aperta a spese dello Stato uua strada 
che da Triora si congiungerebbe con quella della Valle 
della Roja. 

Con mio rincrescimento io debbo dichiarare al Se­ 
nato che non credo che questa pe1izio11e possa e deLba 
sospendere, nè punto modificare il progetto di leggo 
soltoposto alle sue deliberazioni. · 

lo prego il Senato di notare rhe la pratica relativa 
ad una strada nella Valle Roja ba dei motivi proprii 
per essere adottala dul Senato; la sua utili I! è evi­ 
dente, mentre tBSa ooo è che una cooliouazione ne· 
cessariBSima della atrada che, pa88ato il colle di Tenda, 
aceude la iloja, e giunta a llreglio n puuaodo a colle 
di Braua. 

Ora quel trailo di nlle luogo circa 21 chilometri, 
di cui 5 o 6 dopo gli ultimi trattati spettano alla F.ran­ 
cia, ba aBSOluto bisogno d'una str.da, la quale già era 
otata progettata e docbiarata pro•inciale. Le popolnioni 
reclamano, ed una parte di queste popolazioni, bisogna 
pur dirlo, hanno il diritto di accedere al capoluogo, e 
non oolo il diriuo, ma !"estrema necenitt d'un acccsao 
carreggiabile alla atrada !err•ta cbe de•o paBSare al· 
l'imboccatura della Roja. 

Dunque qualunque siano i bisogni della nlle per la 
quale 6 alata quella pctiiiooe preoentata è evidente che 
bisognerebbe sempre lare la str-.da nella valle Roja, 
per cui, ripeto, non venso che ai deLba BOSpcndcre la 
diacu88ione, nò tanto meno l'adozione di queata legge. 
Per non lare poi siffatta sospensione vi ha una ragion• 
di più, ed è che lenendo allo acopo della petizione, 
che tende ad ottener• l'apriweoto d'una strada da 
Triora nella valle Roja, quel tratto di atrada sarà mollo 
difficile', e con11cguenlen1ente di piil costosa costruzione, 
poicbè ai tratta di passare il Colle Ardente, per dove 
non credo si pona passare oenza una galleria per la 
quale (ed in questa materia di buon grado mi rimetto· 
agli nomini tecnici che qui aeggono ben più competenti 
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e pratici di me di quelle locali li) dovrcbbersi spendere 
molti milioni. 

Ora noi abbiamo uo progetto già compiuto e pronto, 
ed I lavori sono appaltati: io non credo quindi con· 
venga sospendere l'eseeusioue d'un'opera incontrastabil­ 
mente utile e necessaria, in visla d'un progetto non 
ancora studiato, e sicuramente difficile, e molto più co- 

. stoeo qual è una strada tra Triora e Briga passando 
Colle Ardente. 

Credo che queste brevissimo osservazioni bastino a 
persuadere il Senato di non volere soprassedere alla di- 
1cusaione di uo'a legge per la strada nella valle di Roja, 
la quale oltre ad inh-re81i amministrativi ed economici 
è aupremameme domandata aoche da un alto interesse 
politico. 
Presidente. L'ordino del giorno era alalo invertilo 

percuè il Rt•lalore dell'ulllcio centrale aveva dt•sideralo 
di comunicare al signor Ministro dci lavori pubblici la 
petuioue cho era stata prcseotata. 

!'ion vi è staio domanda vera e propria di sospen­ 
aione, quindi interpello il relatore dl'll'lfficio ee la una 
domanda di sespenaione per questa legge, 

Senatore Mosca, Relalore. Non la Cacio io, ma l'ul­ 
ficio centrale di cui ho l'onore di essere Relatore, pcr­ 
cbè prima di proporre al Senato la sospensione bo 
voluto naturalmente consultare l'ufficio centrale cd in 
seguilo a quanto ba deliberato mi sono fallo lecito di 
chiedere al Senato la scspensione della legge per nuc­ 
varnente esaminarla, 

Se il Senato poi crede cbo per essere meglio istruito 
della questione si legga la petuioue che non è lunga 
e 1i. acceooino i motivi elle banno determinate l'uf­ 
ficio a proporre la sospensione, io sono agli ordini dcl 
Senato. 

Senatore Martinengo. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Martln&Dj'O. lo credo che il corso natu­ 

rale delle petuioui debba essere rispettato, Questa pc· 
tizione fu presentata in tempo utile, cioè prima che te­ 
aisse totalo la legge. 

lo peneo che anche tenendo conto delle ragioni 
giustissi1nc messe a,·anti dal signor ~ioislro dei lavori 
pubblici, si debba però rispettare l'ordine consueto delle 
petirioni, cioè che siano rimesse alla Commissione la 
quale domonda di Carne l'esame. 

Il ritardo potrebl>e essere forse di un giorno od al 
più di due, e crederei che non si dovesse perciò pre­ 
cludere la via al diritto di petizione, uno dc' più sacri 
cbe abbiaoo i cittadini, 
Presidente. Ogni qual tolta una petizione si rife­ 

risce ad un progetto di leggo che è all'esame di una 
Cum1ntssione, l'uso del Senato, se non m' inganno, è 
quello di rimeuerla precisamente a quella Commissione 
che ~ incaricala dell'esame della legge. 

Ora, questa peti&ione è alala fin da ieri rimC!sa al 
Relatore dcll'ullìcio, ed il Senato ha sentito quali siano 
le anertenze che egli ba fallo. 

Credo ad ogni modo che prr istruziono del Senato 
si possa dar lt'lloro della petizione onde egli obhia piena 
cognizione dl'i falli pC'r dccidl're> se debba sospt-ndcre 
la discussione di questa lc~ge, o si deLùa discuterla 
oggi stesso, 

Il R•lalore dcli' umcio è pregalo di dar lettura della 
petizione. 

Senotor" Mosca, Rtlatort. I.a peliziono è concepita 
in questi termini, e ne do lettura: 

e Ecrellen&e, 

e La Con1missione nominata dai Yunicipii tli Triora, 
Montallo, Bndaluco e Taggia nella seduta gPncralc dai 
medesimi tenuta in qurst' ultima ciua il 7 fthhraio 
arorso sotto la presidenza d<.'I signor Prt:fctlo d{"lla pro­ 
vincia, con inrarico di studiare i mrzii di procurare 
alla vallata dcli' Argentina il benefizio d'una 01rada car­ 
rrggiahile, ha l'onore di rnpprescnlare nlle VV. EE che 
in adempimento del euo mandato avrt'l1bc a qucsl'elf<lto 
ini7.iate e condotte prrsso che a termine trallalivc colla 
Società Yonteregalc, Strigclli e Cumpagnia, resideole in 
Torino. 

• In forzo di queste si oliMighcrrblie detta Società 
alla costruzione della strada da Triora a TaµAi• (chilo· 
metri 26 circa), mediante l'nffillamcnto per 25 anoi di 
vari boschi appartenenti ai Comuni di Triora, Montallo 
e Badaluco, il concorso di TRggia in lire 25 mila ed i 
sussidi che si possono sperare dalla provincia. 

. e Era intcniione d!.!lla Co1nmissione, quando rosse 
stato conchiuso un lale rontralln, di proporre al Go· 
verno il prolungarncnlo di qursla strada sino a Briga 
e Tenda, siccome il solo mezzo possibile d'aprire a 
quef::li interessanti Comuni una comuoiraziono col li­ 
lornle senza loccnrc il territorio trancese. 

• Se non che il progetto di lt·gge per la etradn dcl 
Roja prcscnlalo '.alla Carnera elelli1·a, e da qurata già 
appro,·alo, ,·enne quaRi a dissipare ogni speranza di ve­ 
dere aperta una strati• che la condizione dci luoghi e 
l'economia parc\'ano suggerire. 

e Ad ogni modo, owi convenzioni ioternnzionali e 
vh1to strategiche non ronsigliassero altrimenti, la Gom­ 
n1isi;ione suddetta si crC'de in dovrre di rapprrscntare 
alle EP.. VV. che, perfora~! ootlilissimo Colle Ardeote, 
il quale separa la volle di Briga dalla vallo dcll'Argcn· 
tioa, qucst' ultimo parse rimarrebbe appena discosto da 
Triora 16 circa r.liilometri. 

e La spe•a di questo trailo· di strada, compreso li 
perforamento del Colle Ardente, sia per fa giaci1ura dci 
terreni, sia per le pochi'8ime indennité, ascenderebbe 
tulio al più al terzo della aomm• proposla per la linea 
drl Roja, ed i Comuni di Briga e d1 Tenda, giacchè per 
l'altro trailo da Triora a Taggia vi provve~ono come 
1opra i Comuni d•lla vallala coi meui proprii, nrrb· 
beru una co10unicazione col lilor•le lungo una \'alle 
fertile, sUJ1cettilJile d' immt.ntti migliorarncati popolata 
da ollre a quin~ici mila 1.1bi1anti, e che va a terminare 



-t926- 

SElUTO DBL REGNO - SBSSIO!IB DEL 1861-61!. 

nel centro della Provincia, pressoché, cioè, ad eguale 
diatanza fra Porto Maurizio e San nemo. 
• li commercio di Briga e di Tt-nda, e quello della 

Provincia di Cuneo acquisterebbe maggiore sviluppo me­ 
diante In linea dell'Argentina, nnzicbè per quella dcl 
Roja, giacchè colla prima si metterebbe in diretta co­ 
muolcarione con una stazione di seconda classe della 
ferrovia ligure, e colla spiaggia dcli' Arma una delle più 
importanti della riviera, ben1ofizi questi che noo puO 
presentare la linea del Roja, la quale avrebbe a lambire 
l'estremo confine dello Slalo, e per soprappiù neressa­ 
riamcnte percorrere lungo tratto del territorio francese, 
rendendo indispensabile lo stabilimento di nuove e di­ 
ependiose linee doganali, moleeusslme sempre al com­ 
mercio. 

• Per questi rillesai crede la Commlssione suddetta 
cho la linea dell'Argcnuua, eia dal lato economico cbc 
dell'interesse pubblico, debba essere preferibile n quella 
del Roja, e li souopoue alle EF.. VV. acciò vogliano 
dillerire l'approvazione della leggo suaccennata, aioo n 
che non renga alrneno fallo uno studio di massima 
della linea dell'Argentina, valle questa aio qui inesplo­ 
rata, onde aervire di confronto colla linea del Roja. > 

Ora 1e li Senato mc lo permette, aggiungerò ciò che 
è stato dello da parto dell'ufncio centrale. 

Siccome nell'esercizio della mia arte non fui mai con­ 
dotto a visitare il Colle Ardente, non potrei dire fino a 
qual punto sieno esatte le cose esposte io questa rap­ 
presentama. 

Siccome però la linea oon sembra molto allungala, 
e d'altra parte avrebbe il vantaggio di 0011 auraversare 
il territorio francese, mi è parea questa circostama assai 
rilevante per meritare cbe si sospenda alquanto la di­ 
BCUBSione , per vedere se si potesse evitare questo io­ 
ccnvenieute che Il più o meno grave, dì dovere aura­ 
'tersore un lerritorio estero, che sebbene sia di potenza 
amica pure biso~na provvedervì naturalmente per l'av­ 
venire. 

Non mi dissimulai io steeso che proLabilmcnte, e 
torse senza che ei possa muover dubbio intorno a ciò, 
che questa strada ofi're J'incooveoieote di uo ealisrendi 
nel lragitto dcl Colle Ardente. .Ifa a fronte degli altri 
vantaggi che si poBSono ottenere con questa via, è parso 
a me ed all'u!6cio ceolrale.almeno coD\'eniente ed op· 
portano di fare qualche atudio per poter rendere, dirò 
coal, a noi stessi la cerlena di non a'·"r precipitata una 
decieiooe la quale potrebbe essere col tempo giu•la­ 
menle crilicala. 

Esposto coal ingenuamente quanto 6 alato fallo da 
me e dall'ufOcio centrale, laecio al Senato la decieione 
iutoroo al da farei. L"uCfirio centrale naturalmente dopo 
le cose che ebbi l"ooore di eeporre ba creduto oppor­ 
tuno che il siguor Ministro o interveroiBSe, ee non gli 
acmbrasse graTe, nel seno dell'u(llcio, ovl'ero usumesse 
•gli steBBo lo opportune informazioni dall'ingegnere capo 
ispettore , pcrcbè il Senato sia edotto dello staio vero 
delle cose, e poaoa volare con cognizione di cauoa. 

1 e,.., L' ~-, 

Ministro del Lavori Pubblici. Yi spiace, ma io 
insisterei "Uncora una \'olla presso il Senato, dopo a\·cr 
eenlito la esposizione della pttizione inoltrata da alcuni 
comuni della Valle Argeolino, perchè volesse een2°ahro 
passare alla discussione dcl progetto. 

[o non credo di •ssere in grado di aseumere iufor­ 
mazioni sopra l'andamento della li:iea nella Vallo Ar­ 
geuliua . .Gli ete&;i petizionarii dicono che non c'è che 
un progcuo vago, una co1nLioaziooe per la C"Slruzione 
di uoa strad1 da Taggia a Triora iq \'alle Argentina con 
coatrutlori ai quali ei cederebbero dei boschi e dei beni 
comunali. Mi pare che queslo sia il progetto; 111a essi 
ete•Bi ammettono cho la valle è affJtlO ioc,plorola. 
Vorrcbbcr~ poi che ei facesse a spese dello Stato uoa 
etrada cbe da Triora mettesse alla V •Ilo Argeulina va­ 
licando Collo Ardente io combina2iono coo Briga e 
Tenda. 

lo naturalmente sono beo lontano dal volere che il 
Senato deroghi •Ile aue consuetudini nell'esame delle 
petizioni : ia queab parte a qualunque decisione aia 
presa dal Senato, oon farò che abbaesare il capo; ma 
c'è anche qualche ioconveoicnle da avvertire. 

l'ioi abbiamo qui in discu .. iono un progetto di legge 
che, eomc bo detto, ha proprii motivi di utiliu\, pro­ 
gcllo lungameote studiato ed utile n quello popola- 
1iooi anche indipendenlemcnle dalla strada di Tenda, cho 
abbraccia diveree comunità le quali staunn nei 20 chi­ 
lometri circa a lato della •alle della Roja nel suo ullirno 
tronco in prossimilil nl mare, e questo hanno pure di­ 
ritto di avere uoa strada 1·.he comunichi con Ventimi­ 
glia, e poi colla etrada ferrata e col porlo. 

Ora si può tardare a costrurro questa strada, ma 
deve essere costruita. 

Noli il Senato questa <ircostaoza. La strada del colle 
di Tenda, una volta che earé coatrutla la strada ferrata 
lungo il lillorale del Mediterraneo, potnl servire anche 
al commercio di una parte del bacino piemontese per 
il Colle di Tenda colla Francia, per esempio, della pro­ 
vincia di Cuneo. 

Il evidente che •olio questo punto di vieta è immen­ 
samente più vantaggioso il tronco di strada che va a 
aeconda della valle del Roja, percbè pio bre•e. · 

Infatti nnche gettando sol•mento gli occhi sulla carta 
geografira, si ecorge che partondo da Tendo o Briga, 
valicando il Colle Ardente, poi erend•ndo a Taggia sul 
mare, ci sarebbe una distanza mag~iore di quella per 
la •alle dell> Roja; ci aarebbe lutto il tratto tra Ta~gia 
e Ventimiglia, che costituisce un prolungamento di circa 
30 chilometri. 

Evidentemente dunque questa strada,· anche geogrn­ 
Ocarnente considerata pl'r il suo traccialo, sarcLbe assai 
meno vantaggiosa della prima. 

Ma poi, io dico, fino a quando sospenderemo noi la 
discuaeione di queeto progetto di le~ge! 

Bisognerà aepettar• che i Comuni inlereesali abbiano 
mandalo a termino il contratto, che abbiano !atto gli 
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• 
studi della linea, bisognerà che il Governo faccia stu­ 
diare il pa8s•ggio del Colle Ardente 

Se realmente ci sarà grande interesse dello Stato da 
tutti i punti di visla, interesse strategico, interesse mi­ 
litare, o altro, converrà tare questo pa ss aggio, e pos­ 
sono essere sicure le popolazioni di quelle valli che la 
strada pel Colle Ardente sarà folta. 

Ma la strada souoposta . euualrnente alla discussione 
del Renaio fu esaminata sotto tutti i punti di vista: 
siccome l'ufficio aveva osservato che sarebbe stato ne .. 
cessarlo che il Ministro della guerra !osse etato con­ 
sultato, io ho 1· onore di assicurarlo che il progetto di 
legge [u discusse in Consiglio dci Ministri, presente il 
Ministro della guerra, il quale vi ha data la sua pie­ 
nissima annuenza. 

Dopo queste considerazioni io. pregherei il Senato a 
volere passare eopra questa petizione, ben redendo il 
Senato che non si tratta di sospendere la discussione 
per un giorno o due, ma di sospenderla, flnchè almeno 
il Ministero abbia Iauo gli eludi per la valle Argrnlina, 
e pel passaggio dcl Colle Ardente. . 

Fra i due progetti vedrà quale deliba aciegliersl, ma 
trattandosi di on progetto di strada di 20 chilometri 
che non ~ che la continuazione della strada di giil 
aperta, vi sonc ragioni evidenti per dimostrare l'utilità 
delle medesima. 

Pregherei quindi il Senato a volere senza altro pa!­ 
sare alla discussione dcl progetto di legge souopesto 
alle sue dcliberasioni. 

Senatore Oldorredl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Oldorredl. Credo opportuno di osservare 

che la discusaione debhe essere riparlata aul euo terreno. 
Non ai traila di determinare se sia da preferirsi il 

progetto indicalo nella petizione a quello scuopostc alle 
deliberazioni del Senato, si traila unicamente di man­ 
dare questa petizione alla Commiesione percbè la esa­ 
mini e [ormoli il suo volo sopra di easa. 

Il Senato in seguito delibererà se debba dare la pre­ 
rerenza a quella strada, ed invilire il signor Miujatro a 
dare nuovi schiarimenti, 11e ne sarà il caso. 

Senatore Menabrea. Demando la parola. 
Presidente. Ha 'Ia parola. 
Senatore Menabrea. Vi è on ratto che ba svelato 

l'onorevote l\elalore dcll'ulflcio centrale al quale il sig. 
Ministro non ha dato rispoeta, ed è che la nuova 11rada 
che ai tratta di aprire tra Ventimiglia e Briga passa in 
parte sopra il territorio francese. 
Ministro del Lavort Pnbbllcl. Se pcrmeuè, lo 

interrompo un momento ... 
Non è che incidentemcntc che ho risposto ad noa 

dello osse"azioni !Jtte dall' onorevole l\elatore dell' uf­ 
Ocio crntral~, e mi riser\•ova quando il Senato ovive 
decisa la qurstionc, in certo modo, preliminare, di ri­ 
aponderc anche eull> seconda, doè •ul punto relativo 
al passaggio della alrada sul territorio lrancrae. 

Scoalore lllenabrea. Credo che la decisione che 

18 r. 

prrn~en\ il Senato riguardo al caso che si deve fare 
ddla petizione, dipenderà mollo dalla riaposla dcl sig. 
:dinislro intorno al pasaaggio della strada sul territorio 
francese. Faccio osservare che la cosa ~ assai grave 
dal lato militare e dal lato commerciale. 

Dal lato militare (non parlo della questione atrate­ 
gica che lascio da parte) Ventimiglia esaendo il centro 
dcl circondario, è c•idenle che quando ai vorrl man­ 
dare forze dal centro a Briga, bisognenl allravenare 
quella strada, e la truppa italiana donà passare eul 
territorio francese per recarsi ad un ~illaggio dipen­ 
dente da quel circondario. 

lo non eo se le autorità francesi lo permclleranno, 
e parmi questa, ripeto, uno questione grave. 

Vi è poi il lato commerciale. li commercio che ei 
faré tra Briga e Ventimiglia dovrà l\"er transito eul 
territorio francese; e bisognerl sapere se il governo 
francese consentirA a che le nostre derrate e le nostre 
merci passino altravereo quel trailo del suo territodo, 
e se de8Se earanno aottoposte a •isito doganale. 

Questi eono falli sui quali pregherei il eignor Minietro 
di dare alcuni achiarimenti. Certamente dalle parole che 
esso pronunzierà, il Senato sarl io grado di giudicare 
convenienlemente ae debba rimandare all'u!ficio cen- · 
trale l'esame della qucslioue. 
lrllnlstro del Lavori Pnbbllol. Risponderò bre­ 

vemcnle alle osservazioqi dell"onorevole Yenabrca. 
Prima che questo progello di legge !osse approvalo, 

sicuramrnte il Governo non poteva aprire trattati ve col 
Governo francese. [o poHo però as•icurare il Senato che 
è • mia notizi1 che il Governo lrancese ba già disposto 
per la costruzione dd piccolo tronco che sia tra Bro­ 
glio e l"allualo confine dolio Stato. 

Ognuno ea che la sir.da dal colle di Tenda si dirama 
a Giandola; ma tra Gianduia e Breglio vi è già una 
strada fatta. 

Dunque il Governo !rance1e ha già mandato I suoi 
ingegneri a sludiare il lronr.o di elrada dcl eun lerri­ 
torio che si congiungerebbe colla noelra. 

Date le disposi7.ioni da parie dcl Governo lrance.ie 
di congiungere questa alrada, io credo che non sarà 
dirflcile il mettersi J"accordo per il passaggio con mi­ 
nori inconvenienti possiLili su quel tronco. 

B veramente la Francia è intere.;113ta come lo siamo 
noi percbè le comunicazioni abbiano luogo liberamente 
allravcrso un paese da lei acquistato recentemente e 
che ha interesse di mantenere contento. 

lo non 10 come vorrebbe opporci piccoli oslacoli do­ 
ganali. 

Dunque ripeto, io pÒsao assicurare il Senato che il 
Governo !r.ncese ba gié col f•llo dimostrato essere sua . 
intenzione di eostrurre il tronco in discorso e credo 
che una volta che qu~sh> progetto di lrggc sia appro­ 
vato, il Governo ai mt•llerà io relazione col francese 
per togliere di mezzo quest'ostacolo alle comunicazioni 
delle Dogane e della foru pubblica. transitando da un 
Comune all"allro. 
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Del resto questa strada è, come dissi, un bisogno di 
alto interesse per lo Staio. 8e col tempo, ripeto, 8"rà 
dimostrata la ccnvcniema prr l'interesse pubblico cli 
fare una strada pel Colle Ardente, qualunque possa 
essere la spesa che giovi ad unire insieme alcune parti 
dello Staio al di là dcl colle di Tenda, questa •i farà; 
ma questa, secondo me, non è una ragione per cui doli­ 
biamo rifiutare a quelle popolazioni un beueflrio che 
riclamano e che, torno a ripetere, per considerazioni 
più ancora politiche che economiche, debb' essere loro 
concesso. 

Senatore MoRca, Rtlato1·e. Sebbene le mie simpatie 
per la Francia, dove bo ricevuto io gran parte la mia 
educazione. sieno grandissime, tuttavia debbo dichiarare 
essere più italiano, che francese, ed essere più pro­ 
penso perciò a curare quanto può concernere il bene 
d'Italia, le sue militari difese, ed il suo interesse com­ 
merciale cd economico, 

Partendo da queste principio, io ammeuo di buon 
grado quanto disse il !lini•lro che la strada che mette 
a Valle di lloja facendo un angolo rcllo coll'altra, giova 
alla comunicazione tanto verso ponente, cioè verso alla 
Francia, quanto verso levante, cioè verso l'Italia. 

(Jul'sto è verissimo. Ma la considerazione d'avere 
una strada commerciale la quale non tocca il territorio· 
francese, parini di qualche importanza , specialmente ~ 
dopo cbe la Francia nella delimitazione combinala nella i 
l<·g3e d'aprile 18G ! che fa parie dcl trattato dcl 18GO 
24 mano, ~ in possesso di Saorgio. 

lo non saprei se quanto sto per dire eia vero, ma 
il !liuietro della guerra saprà meglio di mc, se cioè 
pcl riflesso, che il forte di Saorgio, è ora speuante alla 
Francia, non eia opportuno di faro qualche cosa che 
paralizzo ss e l'cffello di esso. 

Quindi senza dire decisamente che convenga passare 
per la \'alle Ari:;entina, pare a me che l'interesse mi· 
li tare cd economico dell'Italia consigli a prudentemente 
studiare almeno io massima la questione per dare una 
decisioj1è che sia, diremo cosi, più fondata e scevra di 
pericoli per l'avvenire al quale dobbiamo provvedere 
per quanto è possibile. 

Senatore Arnulfo. Domando la parola. 
· Presidente. Ila la parola. 

Senatore Arnulfo. In continuazione delle osaerva­ 
z.ioni falle dal Senatore ùldolredi, circoscriverei la que­ 
stione al punto di •edere se deliba farsi la sospeuaionn 
chiesta dall'ufficio centrale, la quale può estenderei o 
qualche giorno. lo credo cbe debba ammettersi lo 
domanda dell'ufflcio per questa esseneialissirua ragione, 
A termini dcl regolamento, tutte lo petizioni che ven .. · 
gono al St"nato, dellbooo essere o tras1nessc alla Com· 
missione dcllù petizioni, ovvero ali'ufficio centrale in­ 
caricato rlell"('sarne di un detcnnlnalo progetto di ·leg~e, 
~I quale la pl·lizioae ai riferisce. 

Ed a quale scopo 1 Affino di avere il preavviso dd· 
l'ufficio el•sso. 

Che cosa avverrebbe se si procedesse oltre tanto più 
che questa petizione ru presentala in lcmpo? 

Si procederebbe senza l'avviso dell'ufficio centrole 
massime che l'ufficio eteseo cbiede lempo onde essere 
abilitalo a fare una risposta. 

Ciò verrebbe a dire che il lavoro di quest'utficio 
avrehhc un esilo, che sarebbe diverso da quello ·che 
generalmeole hanno e debbono avere i lavori di tulle 
le Commissioni. 

Io non inferisco da ciò che debbo porlarsi alle ea­ 
l•nde greche la discussione di questa legge. No; pcrchè 
l'ufficio r.enlrale apprezzerà se eia il caso di fare in 
un modo o in un altro, secondo cho la pelizione pre­ 
ePutala a>·rà gli elemenli più o meno giuslificalivi delle 
cose che si sono dette. 

Ma ripelo, la questione principale a risolverei eta in 
ciò, che In petizione non debba avere un esito diverso 
da quello cbo pel consuelo debbono avere le altre. 

Opporlunamento il signor Miaielro disse che egli si 
aarellbc adallalo facilmente al volo, che il Senato fo'9e 
per dare a qucslo riguardo, epperò io credo, che, falla 
astrazione da tutte le questioni di merito,. abbiasi da 
porro ai voti purnmenle e semplicemente, 1e debba 
farei luogo alla domanda dclrurHcio ceotrale, che chiede 
breve trrmine per poter rHcrire sopra questa petiiiooe· 
onde la discussione oulla legge abbia il suo corso or­ 
dinario. 
Ministro del Lavori Pubblici. Dopo le osserva­ 

zioni folte da parecchi onorevoli Senatori io dichiaro 
di non insislere meaumamenle, perché si discuta qucelo 
prog..tto di legge; an7.i dichiaro di dare la mia pie­ 
ni&tiina adrsioue alla proposta, che qu~eta discussione 
sia rirnand•I•, e tosiochè l'ufficio centrale mi vorrà nel 
suo acno, mi farò un dovere di preseutarmivi per dare 
\ulle le spiegazioni cbe poSBono desiderarsi. 
Ministro della Guerra. lo rui rieeno di rispon­ 

dere alronorevole Senatore ~losra nella èircosla111a in 
cui questo progetto di legso Terrà nuovamente in di­ 
scussione. 

PRESE:'iTAZlO:'iE Dl TRE PROGETTI DI LRGGE. 

Ministro del Lavori Pubblici. Ilo l'onore di 
presentare al 8eoato due progelli di legge già appro­ 
vali dalla Camera dci Deputati: l'uno per l'ampliazione 
dcl porlo di Napoli: rallro per la formazione di UD 
bacino di carenaggio nel porto di Messina. 

A nome poi dcl mio collega Ministro delle Onanze ho 
l'onòre di pro,.eotare al Senato il progetto di legge pure 
votato nell'altro ramo d•I Parlamento per listituzione 
della Curie dei Conii del Regno d'Italia. 
Presidente. Do allo al eig. Mini•tro dello prescn­ 

lazione di questi progl'lli di l1•gge I quali 1cguiranno il 
loro corso ordinario. 

Senalore Alllerl. Relativamente al progello per la 
formazione della Corte dei Conti presentato testé dal 
sig. Ministro aorge la questione di sapere se d•hba il' 
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medesimo essere mandalo agli u!ftzi, oppure all'urftcio 
centrale che ebbe già a riferire su questa legge quando 
per la prima volta venno io Senato, 

lo non bo predilezione piullosto per on modo cbo 
per l'altro, ma credo opportuno di accennare al dubbio 
percbè tenga risolto. . 

Senatore Jllartlnen&o. Non credo, che l'antecedente 
del Senato possa formare legge: cl 80DO eta ti antece­ 
denti per cui taluni progetti sono Slati rimandati allo 
sresso ufficio centrale, come te ne seno altri ('Or cui 
furono nominati nuovi ufflci centrali. 

lo credo, che quando ei traila di rinnovare la rela­ 
sione aopra una data legge che viene rimandata dalla 
Camera dei Deputali con variazioni, sia ron1e mc-glio 
aentire il roto libero di Commissari, che non abbiano 
avuto mano nel primo progetto, eppercìò siano senza 
idee preconcette. 

Epperò lo insisterei, percbè si volesse questo pro­ 
getto di legge rimandare agli urGzi accìò abbia il euo 
corso naturale. 

Senatore Clbrarlo. E questa appunto è la preghiera, 
che io era incaricato di fare al Senalo io nome dci 
membri che componevano l'ufficio centrale a cui venne 
affidato l'esame della legge relativa alla Corte del 
Conti. Queola legge dopo che è stata riformala la prima 
volta dal senato, renne profondamente modificala nel­ 
l'altra Camera: qui odi ogni convenienza vuule che non 
siano piu gli &lcBSi rnembri che alibiano ad esaminare 
il nuovo progetto di legge, che è sorto dalle nuove de­ 
liberazioni della Cam<-ra .dci Deputati, Anzi io debbo 
far osservare, che ncll'altrc ramo del Parlamenlo si è 
aelljlilo lo stesso metodo, e che la Commissione inca­ 
ricala di riferire sopra il progetto di legge non era più 
quella stessa che ai era occupala del primitivo progetto. 

Per queste ragioni io prego, a nome anche de' miei 
colleghi, il Senato, a rimandare la logge agli urfial. 

Senatore Alfieri. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Alftert. Voleva solawente far presente al 

Senato che io non uou punto detto o inteso di dire 
che un antecedente lacesse legge in ai mili casl, Io ao­ 
lumente bo voluro far presente che il regolamento pre­ 
scriveva che in aimili casi tocca ol Senato di decidere 
&e il progetto di legge debba eascre rimandato agli ut­ 
fizi, OYTero debba essere rinviato alla Commissione che 
io primo luogo 1e ne era occupata. 

Aveva anzi espresso il parere che io non avHa nes­ 
suna predilezione più per un modo che per laltro e 
che il Senato sceglie•se, onde non 1uccedesee nuora­ 
mente ciò che è succeduto non è mollo tempo che frn 
gli uffizi, uao deliberaase in un modo, ed un altro de­ 
JiberaS&e in modo diverso. 

Prell.lddnte. Non e&1endovi una formale domanda 
per la qualo sia richieelo che la legge r.loli\·a alla 
Gorle dei Conti sia rinviata allo alesso orftcio che rifcrl 
laltra volta quando fu portata innanzi al Senato, si 
intende che la legge full il suo coroo ordinario. 
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DISCl:SSIO!'iE DEL PROGETTO DI LEGGB 
SUL RICONOSCl\lE!'iTO 

DEI GRADI E DELLE PE:"SIONI MILITARI 
CONF!ll\lTE NEL 18~8 E 1849 

DAL GO\'ER~O SICiLIA!'iO. 

( Y. alti del Sonato N. 179) 

Presidente. L"ordine del giorno porta la discussione 
del prog.,tto di leggo sul ·riconoscimento dei gradi e 
delle pensioni miluari conferite nel 18!8 e 1849 dal 
Governo siciliano. 

Senatore Della Rovere. Domando la parola per 
parlare contro la lrgge. 
Presidente. Darò prima lettura del progello, poi 

avrà la porola. 
Leggo il progello : 

Ari. 1. 
Si riconoscono i grndi mililari e gli ul01i pareggiali 

ai gradi militari regolarmente coferili negli onni 1848 e 
1819 dal Governo nazionale di Sicilia ad individui nativi 
italiani. 

Ari. 2. 
Que,;ti militari aaranno amme&1i a ripoeo od a pen· 

sione di riforma col grado da loro coperto nell'anno 1848, 
sempred1èahbiaao militato nella campagna del 1860·1861 
e che non abbiano dal 1818 in poi sen·ito il Governo 
borbonico, oè demeritato iu qualsiasi modo della patria. 

Per eft"cllo del presente articolo non potr6 '8rial'lli 
la posizione di quelli tra i delli militori che si trovano 
in 1erYizio allivo nell'armata di terra o di mare. 

Art 3. 
Agli Individui che ei trovano nei casi contemplali 

negli articoli prcccdenli sarà applicalo I' orticolo 3 dcl 
decreto 4 man:o 1860. 

Ari. 4. 
Uaa Commissione mililare nominala dal Ministro 

della guerra eer.gnirll i IDTori di scrotinio sopra i delli 
lndh·idui. 

La discussione generale è aperta e la (l"rola è al 
Senatore Della Rovere. 

Senatore Della Rovere. lo prendo la parola per 
dichiarare che •alerò contro questa legge. 

Prima però di dire le ragioni di qurolo mio volo, 
credo dovere [are una dichiarazione relnlivamente a 
certe parole pronunziate nell"altro ramo <lei Parlamento 
aullc mie .viste rispcllo a queeta legge stessa. 

Ho letto negli atti della Camera Elclliva quando si 
discuBSo questo schema di lrggo, che Il Deputalo La 
Masa, iniziatore d('I medesimo, nel sostenere la sua 
proposta, abbia dello che per r appoggio che io diedi 
nella Camera a questa lrgge, C&lll fosse stila pre .. io 
considera1ione. 

Debbo dichiarare che io non l'ho appoggiala afTallo; 
e dissi anii al ministro Ricaeoli presidente del Con· 
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•iglio che mi rlchiedesa che cosa ai dovesse lnre in 
proposito di questa lrggt, che io non credeva fosse di 
loie gravità la propcsta di non lasciarla passare agli 
uffizi, ma che ci riservavamo poi tutta la nostra li­ 
ber" per combatterla quando Io .. e presentata. Tale è 
lo slato delle cose. Sicchè credo di poter liberamenlo 
combattere adesso la legge senza incorrere nella taccia 
di Inconsegueuea r.ome si potrebbe da taluno supporre. 

lo credo che a questa lrgge manchi il carattere es­ 
aeniialc di una ragione di alla necessaria giustizia e 
che per altra parte ai corra pericolo di cadere io uno 
spreco straordinario di pubblico denaro. 

I sosteuitor] di essa ai appoggiano particolarmente 
aoll'argomcnto che ranno Br.Ol'S() !urano appunto rico­ 
noaeiuu i gradi dci difensori di Veneaia, E'8i dicono: 
poichè avete riconosciuti i gradi coolcriti nel 1818 e 
1849 Jalla RepubLlica ••nela ai suol dìfensori, rico­ 
noscete pure i gradi conferiti nel 1818 e 1819 dai 
Governo provvisorio di Sicilia I 

A prima •i•ta queste argomento ba qualche cosa di 
specioso, e pare che non ci •i possa contrastare. Ma 
io prrgo il Senato di tornare un passo indietro e con­ 
siderare in quali circostanze sia stata votata la l<'gge 
favorevole ai Trneti, percbè io credo che i siciliani 
nominati nel 1818 e 1849 non sonc nelle atesae con­ 
dizioni. 

In fine del 1850, quando ancora r agitazione era 
forte per le guerre combattute noi 1818 e 1819 lu pre­ 
sentata al Parlamento piemontese una lrµge per met­ 
te"' a disposhione del Ministro della guerra un sus­ 
sidio di 60 mila lire perché '°"" diviso Ira gli ulliziali 
gié al servieio dcli' Austria che avevano combattuto a 
Veorzia, dicendo che la loro posizione era veramente 
deplorabile perché avevano perduto I' impiego e ogni 
pensione. 

Questa proposta iniziata dal Ministro della guerra lu 
alquanto allargata dal Parlamemo, Si disse che non 
Bolo gli .umciali italiani già al scrviiio dell"Aualria che 
avevano combattuto a Yenrzla erano dvgui di censi­ 
derasione, ma altri ancora già appartenenti ad allri 
eserciti, come all' esercito borbonico, i quali avevano 
eombauuto a Venezia, e 1i citarono i nomi di taluni 
fra essi come Coseni. ecc.; la cosa era giusta e quindi 
la Camera ai mostrò disposta ad allargare anche questa 
somma. 

Allora sorse ancora qualche altro a dire: poichè 
concedeste questo sussidio a quelli che erano al servizio 
dcli" Austria e del Borbone, concedetelo pure a quei 
pochi che rimangono e che furono chiamati dìreua­ 
menle dalia repubhlica di Venezia. Sono pochi assai. 
Allargate la somma] Concedete il suBSidiol Cosi si I.ce. 
La causa ru Yiota. Ya il no1nero di qut•sti ufficiali si 
riteneva esser rosl piccoln che il sussidio ru portalo da 
60 mila lire cho erano domandJte a non piil cbe 70 
mil3 lire. 

Questa •otaiione succedeva nel mese di giugno 18j0, 
H non erro. Al me1e di gennaio 1851 il fondo na 
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esaurito e •i do•ctte presentare un nuovo progrtto per 
ottenere un'annua 11omma da continuare il aussidio a 
quosli ulficiali veneti. Questa legge lu realmente pre­ 
eenlata nei gennaio 1851 mentre appunto ai stava di­ 
gculendo il bilancio dell'interno dd t 851. 

Mi pare, ae non erro, r.be lo •le!llO generale Durando 
ne loS8o ii Jlrlatore. Lo cito perchò son pochi giorni 
che ho dovuto ... minar la cosa per incarico avuto d& 
lui •ul punto di far mantenere una pensiono ad un·ur­ 
lìciale yeoeto. 

Vi era dunque una Commissione di cui era Relatore 
il generale Durando, il quale nel suo rapporto diBSo 
cbe non conveniva lare una nuota lrgge come quella 
del 1850, ma che era molto piil opportuno linserire 
il fondo richiesto nel liilancio cbe ai alava discutendo. 

Quello prrò che diSBe d'importante 11uesta Commia­ 
•ione •i è rhe Li•ognava dare tale su.,idio •olo agli 
unizi•li che avevano appartonuto all"armata Austriaca e 
Dorhonira, ed C11cluderne gli altri. 

La cosa passò cosi; gli altri lurono sussidiati dal lii· 
nistero d1•il' Interno, quelli che avevnno comhaUulo n•l­ 
r armata austriaca o borbonica furono sussidiati colle 
lire 110 mila che •i domandarono allora. 

Di qu:into ho te1tè accennato non si tenne ('Onto più 
lardi, cioè nel ll!til quando si fece la lrggo che viene 
attualmenle in,·ocata dai siciliani come punto di par­ 
tenza per ollenerc ora egual ravorc. 

Nei 1861 lu presentata al Parlamento una serie di 
decreli emanati parte da Ministri qui in Torino, parto 
da alcuni Mini•tri a liapoli, parte da luogotenenti per 
beneficare gli uffizinli in condizioni diverse, che appar· 
tenenli o all'armala austriaca o ali' armata borboni(n, 
per cause politiche erano atati printi d' impirgo .. 

Questi 4.Jecreti doveano essere tutti cunvertiti in legse, 
e nella discussione che ebbe luogo per ciò ai levarono 
alcuni Deputati a proporre che gli uniiiali •eneti a etti 
era stato ricono1einto do"rersi dare un aua~idio in quella 
rt'rta k•ggc d~I 50, do,·essero pure venir ammes!.i di 
diriUo a godere una pen11ionc. 

Taio propoata lu molto comballuta dal Ministro d..Jla 
guerra allora g•ner-J.le Fanti, ma piil ancura dal !'re­ 
sidente dcl Consiglio tonte di Carour, il quale noo 'o. 
le\·a assolutamente cedere a qu('Ata combinnzione: aorse 
a parlare il Drpulato Tecchio il quale prrsentO alla Ca­ 
mera una oota da cui risult;i .. che di tutti quei dilen­ 
sori •eneti ai quali ai toleva accordare il diritto alla 
pensione non esistevano piil che 68 o 69, dei quali 43 
o H già eraoo colloCJti nen· OBercito o nella marina, 
6 erano già si.ti pronisti di pensione, ( 01evono ot­ 
tenuto ahro impiego dal Go,emo, cosicchè rimaneYa 
eolo da provvedero a 16 ullhiali. Allora il Presidente 
del Consiglio, tisro questo piccolo numero. accondisceso 
a cbe loRSe intro<lotto nella legge anche I' atticolo che 
accordava il Jiritto alla pensiooe a quegli ul6ziali che 
atevario combattuto a Venezia, purchè avessero richiesto 
di senire il Governo nel 59. 

Tale aNegno ru particolarmeo~ dato aull'oBSenuiono 
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che erano lontani dalla terra natale, che non potevano 
ritoruarvi, e che la violenza loro (alla non poteva es­ 
sere riparata da nessun Governo, se non dal nostro. 

Veniamo ora agli u(fiziali siciliani dcl 1848 e 1849. 
La condizione di essi è ben diversa. 

Noi non siamo succeduti al Governo borbonico di­ 
reuamente , sicchè al Governo italiano non corre J'ob­ 
bligo di riparare tuttì i danni recali dal Governo bor­ 
bonico; noi siamo succeduti al Go\'erno dittatoriale e 
prcdiuatorlale, il quale emanò una serie di dispoaieionì 
molto Iavorevoli per ristorare i danni dci borbonici par­ 
tlcohrrmcnte per falli politici. Questo Governo anzi 
ne emanò di tali che il Deputalo La Masa credè doves­ 
sero essere presi a fondamento per estendere a quegli 
ufflaiali il lavore che ora chiede al Parlamento nostro. 
Ii primo allo riparatore pubblicato da Garibaldi allor­ 

chè prese Ia dittatura di Sicilia (u un Decreto pc! quale 
tulle le leggi, regolamenti e decreti pubblicati dal Par­ 
lameuto siciliano nel 1848-49 erano richiamati in vigore. 

Qu°'lo Decreto pareva che dovesse essere ii punto 
dì partenza pur invocare che tutti gli urfiziali nominali 
allora Cossero riconosciuti; anzi non solamente La Masa 
lo credette, ma lo credettero allora molli uffìziali , cd 
assediarono perciò il Dittatore e gli u!lìcii di Palermo. 

Allora uscia una disposizione dcl Segretario generale 
della Dittatura, Crispi, il quale disse che quel Decreto, 
invocato cowe prova che dovessero essere riconosciuti 
i gradi conferiti, non ai estendeva punto a! diriui delle 
persone in particolure, ma solo alle leggi, ai decreti, ed 
ai regolamenti d'interesse generale, e cosl li rimandò, 

Più lardi Iu pubblicato un ordino dcl Mioislro della 
guerra in Sicilia ( poìchè questi siciliani sempre icvc­ 
cavano di essere riconosciuti nei loro gradi J il quale 
prescriveva che quelli i quali volevano essere ricono­ 
sciuti si recassero al campo sotto Messina, e che quelli 
che non vi si sarebbero recati oon avrebbero avuto diritto 
a presentare le loru carte pel rlconosclrnento loro. 

Queste secondo Decreto è anche invocalo da La Masa 
come una specie di ricoooscimenlo (JCr coloro che si 
recavano al campo ; ma il Decreto diceva aolamente : 
' Recattvi 10 volete che le vostre carte siano prese in 
considerazione. > 

Ora il follo sta che una parie di qu1'5li ulfiziali si recò 
al campo, ona parie seguitò Gariùaldi al di lé dd F•ro, 
ed uua parto stello a Palermo a •olledlJre posli, ma 
non a combattere. La conforma di quelli che lurooo 
creduli buooi dal Dittatore e dai Prodittatori si fece in 
grand'alib<.ndaoza; dirò di più fiou al 18 d'ollobre le 
coolcrwe ai gradi militari si facevano dal solo Ditlalore 
Garilialdi, cbe sta va al di hl di Napoli, al campo; ma 
al 18 d'ollobrc, ee non erro, (u maudalo un dispaccio 
tcl~GraOco a Palermo e Napoli, coo cui si autor!iza,·aao 
i due ProdiUatori a firmar dcrrcli dì nomina nel mili­ 
lare e nel civile, il che fino allora era slalo loro proiliilo. 

Da quel momcnlo fu i;olloecrilla un'immcnsilà di de­ 
creti di conferma nella Sicilia, cd io ho dovuto o come 
Luogolcnenlo generale del Re, e come Minislro di guerra 
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vedere molle di queste confermo di gradi mililari dale 
ad umciali siciliani, e po"o dire che i Ire quarti da­ 
tano dai t 8 ollobre io poi. 

lo quiurli ravviso che qucsli u!fir.iali che avevano la 
loro posizione duùbia per le nomine dcl 1848.49 hanno 
avulo lullo il tempo per riparlare dal governo della Dit­ 
tatura e Pro~ittalura ii riconoscimenlo dcl loro grado, 
e che quelli che oou l'ollennero, non furono giudicati 
degni di essere riconosciuti, e che perciò non spetta 
al Go,·erno noslro, al Governo generale d'llalia di (are 
quesl°•llo di riparazione cbe fu già compiuto I• credo 
n•ll•I misura convenieule) dal go•eroo Dittaloriaie cbe 
è immcdiat:tmcnle succcdulo al governo Borbonico. 

\'iene ora la questione dLlla finanza. 
lo ho accennalo che il l'arlamcolo dei 18Gl si deci­ 

deva ad ammetl<·re alla penaione gli individui di cui 
ho sopra parlalo, pcrchè eran solo ia numero di sedici, 
Non ao quanti saranno quelli pei quali ai chiede con 

quo•sta leggo il riconoscimculo dci gradi e delle pen­ 
sioni: ciò che posso dire, sl è che, e c:ome Luogote­ 
nente in Sicilia, e come Yioislro della guerra ho v.dulo 
cbe ascende a circa 2200 il numero di coloro, il cui 
grado non è lcgalmeole riconosciuto. 

Questi ~200 dunque non (uruoo riconosciuti nè dalla 
Dillalura, nè dalla ProdillJIUra, ed io non li bo rico­ 
no>eiuli appuulo perchè non avuvaoo liloli. 

Fra questi 2200 è cerio che ve ne sarà un numero 
di coloro cho non avranno comballulo nel 18ò9 : ma 
però io oon so come si polrà provare che. quesli 2200 
non abbiano preso uno schioppo nel momento dell'in­ 
surrezione, non abbiano tirato una fucilata ncU'interno 
della Sicilia. 

lo non so con:e ei polrà dire: voi non a vele cotn­ 
Ùallulo; °''i troveranno facili prove che banno com­ 
ùattuto. l'ion avranno comballuto nell'altacco dì 1ilc68ina, 
ma avranno combattuto in una circostanza qualunque. 

Seno 2200 quelli di cui si vorreuÙQro riconoscere i 
gradi: ora computando lire 1,000 per caduao all'anno 
(che tale la 6 pensiono dì un luogoleocnle o sotlole­ 
nenle) si verrebbe ad aggravare il bilancio dello Staio 
di lire 2,200,000. 

Per queste coosideraziooi • ripeto, io volerò contro 
questa legge. 

Farò ancora un'osservazione ai Senato cbe non ao se 
aia parlamentare o oo. 

Nella Camera &lessa dci Dcput:tti dovo fu iniziata la 
logge , do•e le idee sono piuUo•to facili ad accordare 
per senlime1110 generoso, quesla leggo au 220 volanti 
fu viola con 116 ed ebbe 99 voli conlrarii. 

Scoaloro Amari, Pro(more, Domando la parola. 
Presidente. Ila I• parola. 
Scnalore Amari, Professore. li punto da eaamioarsi, 

secondo mc, non è prr.cisamenle quello che ba avulo 
in viata l'onorevole preopinanle. 
li punlo da esaminarsi è ee il Governo siciliano del 

1848 il quale Ieee quc•to nomine di ulllziali, aveaae 
avulo il diritto di !arie e se i Governi nazionali che gli 
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1000 succeduti abbiano ricolloaciuli gli alli di quel primo 
Governo del 1848. ' 

lo vedo che nel 1860, abbattuto il dispotismo bor­ 
bonico in Sicilia, primo allo del Diuatoee fu di dicbia­ 
rure legittimi gli ordioamenli del Go•erno del 1848. 

È vero che questo, eorne lo notavo !"onorevole preo­ 
piaanle, non 1i applico ella nomina degli impieghi per­ 
chè ai intende cbo dopo 12 anai noa possono aver 
luogo tutte le disposizioui del personale falle ia altri 
tempi e circoalaoze, ma 1e 1i applico a tutti ~li ordi­ 
namenti, ciO eignillca, che fu riconosciuto dal Dittatore 
Governo legiuimo quello del t848. 

Or come la Dittatura alla voha aoa è alata ricooo­ 
aciuta Governo legittimo dal GoTtrao dell'Italia, il quale 
le è 1ucr.edulo non ai possono rivocare ia dubbio dal 
Go••rno nostro gli aul della Ditlatura , nè quelli del 
Governo del 1818 che la Dittatura aveva ammessi. 

Si è Invocalo r .. empio di Venezia. Pei militari di 
Veaeiia veramente dopo la legge del giugno 1861 che 
coavertl ia legge I decreti precedenti sulle pensioni, fu 
ammesso il diritto alla pensione. 

Ila il caso degli ufflslali che militarono nella Veaeiia 
è ben diverso dal nostro. Sventuratamente noi non 
1iamo ancora padront della VenC?Zia; il nostro GoTerno 
non è succeduto al Governo il quale a volla aua sue­ 
cedette per IR Yiolen.a e por la !orza dello armi al Go­ 
verno della Venezia. Il Governo italiano in riguardo agli 
u!6zioli cbe avevano quivi m ilitato, esercitò certamente 
uo allo di generosità, riconobbe il loro patricuismo, i 
loro aacrifizi, ma noo era legalmente e strettamente ob­ 
ligato a compensarli appunto perchè non era il padrone 
del territorlo sul quale ai era esercitala l'autorità del 
Go•eroo che li aven nominali. 

la Sicilia, al contrarie, il GoVt•mo italiano è padrone 
del territorio aul quale comandò il Go•erao del I 848. 
lo perciO ritengo che io dleiuo il Governo italiano aio 
obbligalo a ricoaoecere gli elTclli dello nomine del Go­ 
Terno del 18\8; riconoscere gli elfelli, 1° inLendo, nel 
1010 modo ia cui ai puO, nel eolo modo ia cui I" am­ 
mi9'lN per lalli gli ahri desliluili le leggi del 1~60 e 
del 1861, cioè a dire accordando loro una pensione di 
ritiro e non già rimelleadoli aei loro gradi. 

Quaulo al numero il quale è alalo allrgalo dall'ono­ 
rHole SeoalOre Della Rorere per moslrore che ai gel­ 
lerebhe addoll80 ali" halia oa pCllo graviaeimo, lo non 
IO prima di lUllo quale aia. .. 

Dalle iaformaziooi che mi 1ono peneaule lo credo 
di graa lunga minore di quello cbe lo suppone l'oao- 
re•ole Generale della Rovere. ' 

Ila del mio que1l0 6 alTare aul quale cl polrebbe 
chiarire ali' apporluoilà il 1ignor lliaislro della guen-J. 
lo erodo che ooo aia in qucelo morncalO li caso di 

domandare gli achiorimcnli, pcrchè se 6 dovere di pa­ 
gare le pensiool, cerlamenle. I' Italia non de•e riguar­ 
dare quoalo coali qucalo do•ere ; deve lare onore ai 
auoi impegni e pagare la aomma quolunque aia. 

Ila quaalo al numero P?i 6 duopo ricordare la limi- 

lazione 'portatavi dall" art. 2 della legge, cioè a dire che 
questi umziali aomioali nel 1848 non abbiano diriuo a 
peaaioae so non nel caao che abbiano militalo nel 
1860, cbe non aiano alali aggregali ali" caercilO meri· 
dionale, oel quo! coso debbono aeguire la aorle di lutti 
gli ahri umziali ~i qucll" esercito, e fio,1lmenle che 
sicno pienamcale 1nerilevoli della pensione por noo 
aTer mancato in nulla ali' onore e per non aver preso 
acrtizio sollo i Borbooi. 
lo credo che questa limitazione ristringo moltissimo 

il numero degli umzioli a cui ai polrcbbo opplicare la 
pensione, e perciO il p1!30 che ne torocrebbo all"crario. 

Sia dunque che ai riguardi ali" origine dcl •liriuo, 
cioè a dir• ali' obbligo che ba ogni Governo di adem­ 
pire gli obblighi dei Go•croi precedenti da lui ricono· 
aciuli, sia che ai riguardi ngli espedienti con i quali 
oi è voluto alleauare il peso, credo che la legge me­ 
riti approvazione. 

A qucolo •sRiungo un' ahra coo1iderazionr. 
Il Governo ilaliono ba assuolo anche gli obblighi 

del Govemo borbonico: il .Go•erno italiano paga pcn­ 
oioni a tanli u!flziali cd impiegali borbonici, i quali ia 
parlo cerlamenle non sono amici dcli' ordine alluale 
dico... . 

lo dico, ae il Governo allualc adempie gli obblighi 
che gli sono 1loli lascfoli dal Governo borbonico, dal 
quole egli per !ermo aon tiene I" autorità sua io Sicilia, 
con Ionia maggior ragione deve adempire gli obblighi 
coalralli da q•iei Governi ai quali 1uccede non oolo di 
follo, ma per pieno dirillo, percbè qaei Governi non 
avovano fallo altro che iniziare la rivoluzione che !e­ 
liccmeule ba lrionlalo oggi ia llalia. 

Scoalore lrlartlneogo. lo non nggiungorb certa­ 
meale parola a quanto !u dello dall'onore•ole Senalore 
Della Rovere ialomo al dirillo alla pensione richiesta 
da questi aiguori u!fiiiali. 

Io pure 10110 pienamente dl'll'avviso contrario. 
Mi pare che questa sarebbe una @rati6cazione che 1i 

darebbe, o in tal cuo noi entriamo io un 1'Ulo campo, 
nel quale lulli gli ahri polrobbero !ar valere il mede­ 
simo litolo. 

Di falli ia Lomhardia Bi è comballulo nel 1848, si 6 
comba!lolo do quei medcoimi che dopo presero le armi 
anche nel 1861. 

Abbiamo d"allronde un'inBnità di liloli legalissimi da 
compensare per requisizioni, per danni arrecali dalla 
guerra, e oono somme ingenti le qunli auao reclamale 
da famiglie, da corpi .morali e coslilui8cono ua debito, 
lo credo, aacroaanlo per lo Staio, il quale non può ve­ 
ramcale pagarlo, pcrch~ le circostanze non lo p•rmet- 
1000. Verrà tempo per ciò, lo spero, ma per ora cerio 
non si paga. · 
li Senato dunque abbia aoll"occbio le circoalaaze eco· 

oomicbe dello Staio. 
lii pore di aver 1enlil0 (qu,nlUnque ooo riaulli nea­ 

aaaa cifra neppure 1ppro11imoliva di quClll°onere che 
lo 8lalo 1i MBaumerebbe) mi pare, dico, di aver scnlilo 
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parlare di milioni. Tuili i giorni !rrqurnlemente si no­ 
minano milioni che eortono e pochi che entrano. 

Prego dunque il Senato di considerare che in cerio 
qual modo si farebbe pagore l'amor patrio, e che vi 
sono certi latti che non si possono tradurre nè in pen­ 
aioni, nè in gradi. 
Ministro della Guerra. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
:Ministro della Guerra. Il Senato sa che questa 

· legge 6 di iniziativa parlamentare e lu presentata nel­ 
l'altro ramo dcl Parlamento dal deputalo La Naea, in 
termini mollo più estesi che non aia poi staio portala 
in queste recinto. 

La legge primilivamentc presentala partiva dalla base 
accennata dall'onorevole preopinente, nella quale si vo­ 
leva atabilire corna un diritto assoluto prgli ullìciali si­ 
ciliani di avere il grado di cui erano insigniti allora, 
cosicbè ne sarebbe avvenuto cbe riconoscendo il loro 
grado ai sarebbero dovuti far entrare tutti ncll'cser­ 
cilo. 

Quandc la relarìone della legge cm già comunicata 
all'altro ramo del Parlamento io lui interpellato al ri- 
guardo. · 

Io risposi che assolutamente non potevo riconoscere 
UD tale diritto, come ben fu dello dall'onorevole preo­ 
pioante, ma che credevo che ai potrebbero applicare 
ai siciliani le regole già applicate ai veneti. 

lo persisto io questo idea che assolutamente non ai 
possono riconoscere i gradi di allora, perchè, ricono­ 
scendoli, si dovrebbero egualmente riconoscere lutti 
quelli dei f.ovcrni ai quali siamo succeduti, come per 
esempio quelli del Governo provvisorio della Toscano, 
della Lombardia, e !orse anche quelli del Governo prov­ 
'ieorio di Roma; il che non si è fatto, come accennava 
beoiasimo l'onorevole Senatore Dr-Ha Rovere. 

I soli pel quali •i ~ fallo qualche cosa, per quanto 
ricordo, oi Iu per gli u!fiziali veneti, e pelle ragioni 
che egli ba detto. 

lo però credevo che ai potessero applicare a questi 
11!0ziall siciliani le norme applicate ai veneti per la 
circostanea che si richiedeva che avessero combattuto 
nel t~60 e nel 1861. 

Con tale clausola mi pareva che avendo questi u!H­ 
siali mostrato (oltre allo aver servito nel 1818) di es­ 
sere stati rolonterosi nel servire la patria nel 1860 e 
t861, ai dovrt111e loro usare questo riguardo. 

L'onorevole preopinanta mi ha interpellato sul numero 
probabile di questì u!liciali; a tale riguardo dichiaro che 
non sono in grado di poterlo accennare. 
, So, come l'onoresple Senatore Della Rovere disse, 
cbo più di due mila sono gli u!Ociali presentatisl a Pa­ 
lermo per far valere i loro titoli di nomina, volendo 
entrare nell'esercito meridionale. 

Questi u!fiziali non ai sono però pruenlati alla com· 
miesione per far ralere J loro diritti pcl tBl8, bensl 
per rarel considerare come appartenenti all"escrcito me­ 
ridionale, per entrare nei corpi dei •oioalari. 

Il veri;simo però che Ira qursli un numero aLba­ 
slanza considcr<>vo]c, da quanto mi fu dt·llo al Yin istero, 
senza che io pO!\sa pt•rò accennarne le cifre, addusse 
ancbo decreti di nomina dcl 1818. 
, Sarebbe difficile di pol"r pro~urre in uo dato tempo 
documcali abbastanza certi a queslo riguardo, poicbè 
le cornmissiuai di scrutinio, nppcoa terminato il loro 
lavoro, banno restituito a varii titolari i documenti. Di­ 
eognerebbc duoquc avere di nuovo 1011' occhio tutti 
quruli do~umenti e verificare quelli che avevano un~ 
non1ina e quelli che non l'avevano. · 

L0onorevole Senatore Della Rovere ba accennato ad 
una difficoltà che vi può essere circa ali:\ condizione 
olabilita ndl'arl 2, vole a dire di a•·cr mililolo nelle 
Campagne dcl 18GO e 61. Veramente &e qu.,.ta si do· 
vesse c•etcndcre alle fucilate tirale in alcuni \'illaggi dclli 
Sicilia, sarebbe estendere di troppo la millura, ma sic­ 
conie è stalJilita una commissione militare per lo scru­ 
tinio, si possono dare istruiioni a questo proposito ab­ 
bastonza ri•lrelle perchè ciò non possa succedere. 

P~rò non potei nascondere alla commissione che 
la parola militato nel senso io cui !u proposta, che ai 
è di aver opparlenuto ad alruni drpesiti o truppe che 
ai !ormav.no nella Sicilia per prcndcro parte ai com­ 
batlimemi al di là dcl Faro, è però abbastanza largo, 
perciò, come ho già detto ndl'ailro ramo dcl Parlamento, 
io credo che ,.i possano es!erc alcune eccezioni. Ma 
oiccome il maggior numero di quelli che banno passato 
il Faro si trova\·a nei quadri dell'esercito meridionale 
ncll'ollobre e nel novembre a Napoli, coal tulli qucali 
possarono nel corpo dci volootori che adesso venne fuso 
coll'eserci10 regolare. 

Dunque, quelli che hanno po8'alo il Faro, in gene­ 
rale, sono già officiali ; di modo cbc queela legge non 
oi applicherà per la maggior parie cbe Il coloro che ai 
•ono trovali nei depositi in Sicilia per la lurmozionc di 
qudl'esercilo che avrebbe poi oervilo dopo, se lo steBSa 
armala dcl Re non fosso andata a terminarn la guerra. 

Senatore Amart. DoruanJo la parola. 
Presidente. li• la parola. 
Senatore Amari, Pro{<&sort. Ho domandato la pa­ 

rola per dichiarare all'onorevole signor Senatore Marti­ 
ncogo che io non intcndel"a e non intesi mai di (are 
pagare l'amor patrio. 

Qui si tratta solamente di un oLhligo positivo, di 
una nomina di uffiriali eletti legalmt-nte; o non di daro 
ona pensione, o compenso qualunque a coloro i quali 
o collo schioppo o colla voce avessero contribu.ilo al 
trionfo dello causo ilaliano. 

Perciò dieo non siamo ori lcrmini dcl con1pcnso di 
danni aoslenuti per causa della guerra ; ma d<·l P'S"­ 
menlo di pensioni a militari o allri Impiegati qua­ 
lunque. I! trattando io t<>si generale d~gli impiegali al 
militari r.hc ch·ili elle furono notnin:iti regolarmente da 
un dato Governo e rhe r<•alarono pril·i d'impiego pcrchò 
un polcre che noi non poRsi:.amo rironosccrc si impa­ 
droni dcl paese, oggi che il pae;e è riloroalo a quella 
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legittimilà che riconosciamo noi, cioè alla voloo•à na­ 
zionale, domando se sia o no obbligo del Governo di 
riconoscere gl'impegni che quell'altro aveva contraili. 
Qui si tratta come ognuno vede di soddislara ad im- . 
pegni legali ; non di pagare l'amor patrio. 

Soggiungerò, non so se il resto dell'ufficio centrale 
concorrerebbe in questa mia opinione, che se il Senato 
lo credesse, se il Senato veramente si sbigottisse della 
spt!Eoa, cosa che io non voglio nemmeno supporre, ai 
potrebbero r.r prendere inlorrnazioui per meno dcl lii· 
nistro della guerra a fin di conoscere a quale summa 
possa montare la speso, di quanti individui ai tratti, 
perchè noi veramente avremmo petulo avere paura di 
pagare uno o più milioni carne diceva l'onorevole Se· 
natore Della Rovere, mentre alla ftn dei conii non &i 
lrattcrchbe che di quakbe 5 o 6,000 lire (8iabi9ti). 

Mi pare che il Senato potrebbe essere Indotto in or· 
rore da questa esposizione. 

Senatore CllJrarlo. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore CllJre.rlo. li Ministro della guerra bo di· 

chiarato di non potere iudicare lo cifro degli uffiziali 
che hanno fondale le loro i•lanze per la ricognizione 
del loro grado sovra le nomine del 1818 e 18%9, per­ 
chè dice che le commissionì di scrutluic hanno resti­ 
tuite le carie quando banno finito le loro incumbenze. 

Io domando •I signor !llioistro se le commissioni di 
scrutinio non lasciano nessuna traccia di loro esistenza, 
se non tengono registri delle loro deliberazioni, 

Siccome mi pare che debbano lenere registri delle 
loro deliberazioni, cosl da questi registri •i polrà de­ 
durre in breve spazio di tempo la Tera cifra dei mili­ 
tari ai quali si lrallerebhc di assegnare una pensione, 
arfincbè il Senato possa procedere con piena cognizione 
di causa, 
Ministro della Gnerra. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. • 
Ministro della Guerra. La commissione di squit­ 

tinio che ba trattato di queste cose, non Il quella di 
Torino, è quella di Palermo. 

Ora la commisaione di Palermo non era chiamata ad 
e .. mioare i titoli relativi alle nomine dcl !MS , era 
chiamata ad esaminare quelli relativi alle nomine falle 
da Garibaldi per l'armata meridionale. 

Dunque molti di questi hanno prodotto documenti di 
nomine del 1848, dicendo: avendo noi la nomina d'al­ 
!ora, dobbiamo ... cr adesso nominali, epperciò nomi­ 
nateci, e riconosceteci. . 

Ma la commissione di sceutlnio non trovando la no­ 
mina do! Ditlalore o Prodittatore non riconosceva di­ 
ritti e li rimando. 

Non prese però noia delle nomine e delle coso rela­ 
tive al IB48, percbè non credesa che Io ... di sua com­ 
petenza il farlo. Quindi io credo che se oi vogliono a­ 
vere queste cifre ci sarà molta dirficolli, perchè con­ 
verrà faro di ouovo un appello, cosìcchè molti si pre­ 
secteranno, altri no. Fino a che non oiasi pubblicala 
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la legge per la quale naturalmante le pensioni dovranno 
essere liquidale, io credo che non ai possa operare di 
avere certezza positiva del numero degli urficiali nomi· 
nali nel 1818. 

Senatore Biscarettl. Nella mia qualità di Presidente 
della Commissione di squiltinio per gli ufficiali appar· 
lenenti all'<sercilo meridionale, debbo dichiarare ali' o· 
nore,·ole Seoatoro Cibrario che qualora il Senalo , o 
qualsil·oglia persona domaudosse contezza di un umciale 
qualunque (e furono 3,500 quelli che furono acarlali). 
la Como1issionc di scrutinio per l'esercito meriJionalo 
si lrova in grado di darla di lutli quanti, della condi­ 
ziono loro prim3 d~I sen·izio, dri motivi per cui (urono 
accellnti, e di quelli per cui furono acarlali. 

Dichiaro questo o nomo Jella Commissione di ocru· 
tioio de!l'l!Bercito meridiooale perchè ne era Presidente. 

Senatore Della Rovere. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Della Rovere. La Commissione r.he la­ 

vorava a Palermo, per questo scrutinio, eeamina\·a le 
carte di forse 100 o 200 umciali al giorno e se vedeva 
che eeislease la nomina regolare di Garibaldi, o· dcl 
Dittatore Yordini, diceva loro che si rec111Sero a Torino 
alla Commissione di ocrulioio presieduta dall'onorevole. 
generale BiscarcUi: ae questi titoli mancavano, er:ino 
i petenti congedati con Ire o sei me•i di gratificazione 
••·condo che la Commissione credeva opportuno in ae­ 
guilo all'esame delle carie e le informazioni assunte. 

Aggiungo ancora, che questi 2500 ulllciali che fu­ 
rono reietti dalla Commisaione di scrutinio di Palermo, 
lUlli, meno pochissimi ebbero la gratificazione dai tre 
ai sei mesi di stipendio, cosi che una certa indennità 
l'ebbero già. 

Dirò di più, che fra gli u!Oziali siciliani mohiuimi 
di quelli che furono nominati nel 1818 e 1819 passa· 
rono il Faro, ed ebbero io gran parie la loro nomina 
r<·golare del Dittatore HorJini, oude quelli che non 
ebbero nomina rl•golore debOOno ottribuirlo al Ministro 
della guerra di Sicilia, che era tull'allro che un reo· 
Jionario, ed r.ra il generale Fabriz.i che oell'ahra Ca­ 
mera siede piulloslo all'estrema oinislra. 
li generale Fabrizi scrutlò tulle queste domande, e 

quelle che da lui non furono confermate ~ mia con­ 
vinzione che non avessero ad esserlo. 

Do voluto citare un tal nome in prol'a del mio as­ 
sunto. 

(Juesli uffidali furono molli: saranno un 2200 circa 
ed importerr.bbero, lo ripeto ancora, una spese di lire 
2,500,000. 

Furono uiclti quelli, che si presentarono con liloli 
di poco ••lore; di queali taluni furono. nominali nel 
1860, altri nel 1848-49. 

Senatore Amari, Pro(more. Volc,·a fer osservare 
quello che in fine del suo diocorso ebbe a notare l'ono­ 
rel'ole preopinanle cioè r.be fra questi 2000 urociali 
circa che erano nominati dal GoYeruo o si credevano 
nominati dal Governo, ai trGvava relativamente uo pie- 
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dichiarare che coloro i quali non presenteranno i loro 
titoli entro un dato termine, saranno decaduti dai loro 
diritti. 

Questo sarebbe I' onico meno per Indurre coloro I 
quali abbiano delle pretese, a larnele palesi, ma non 
potendosi ciò lare, la chiesta sospensione non condur­ 
rebbe perciò ad alcun utile risultalo. 

Voci. Ai voti, ai voti. 
Presidente. L'articolo 47 del Regolamento dispone: 

« Quando in una proposta di legge compresa in più 
articoli fosae rigettato quello che ne rappresenta il con­ 
cetto essecslale, earà tuttavia proceduto, secondo il di­ 
sposto dell'alinea 55 dello Statuto, alla deliberazione 
degli articoli successivi ed al voto definitivo e comples­ 
ai•o per mezzo dello aquittinio segreto, salvo che il mi­ 
nistro dal quale ru presentala la proposta medesima di­ 
chiari l'intendlmento di ritirarla, ovrero un Senatore 
domandando che sia sospesa sovr'eesa ogni ulteriore 
deliberazione,. il SenaLo vi consenta con un voto per 
al&ata e seduta. 
• In questo coso la proposta di sospensione potrà 

farsi anche a termine indefinito. , 
Essendo domandata la sospensione, iuterp-llerè il Se­ 

nato sopra tale proposta. 
Chi intende che la discussione di questa legge sia 

sospesa indefinitamente, ~ pregato d'alzarsi. 
Senatore Gallina. Domando la parola. 
Presidente. Ha lo parola. 
Senatore Gallina. L'Ufflcio Centrale fa la proposta 

di sospendere la discussione di questo progetto di legge. 
Il Senato se ba da prendere una risoluzione a questo 
riguardo, parmì che debbo anzitutto conoscere qual aia 
la idea dell'ufficio eentrale, quali siano le indagini che 
esao sollecita presso il Mini.stra della guerra, quali siano 
i fini per cui insomma Io sospenaione è chiesta. 

Senatore Ferrigni, Relatore (inr.rrompendo). Mi pare 
che siano abbastanza evidenti .... 

Senatore Gallina (prottgutndo). lo non intendo pre­ 
giudicare la deliberaziono cbo possa essere ?resa al 
proposito , 11 domanda che io faccio ~ per mia ìstru­ 
sione, e credo che acrvirà anche per ahri fra l miei 
colleghi, i quali certamente al punto in cui è gionla 
la discussione, non ai sanno rendere ragione di questa 
sospensione. 

Le spiegazioni date dal Miaistro della guerra mi hanno 
fatto senso. 

Richiesto di nn dato concernente il numero delle per· 
eone che possono aver diritto alla pensione, secondo le 
diaposiiioni di questo progetto, ove sia approvalo, di­ 
chiarò che esao non era in grado di darlo; che non 
•i è altro meno per tale scopo che di fare una chia­ 
mata generale e di esaminare le domande che ai sa­ 
rebbero presentate. 

Uno fra gli onorevoli noatrl colleghi ha osservato che 
questo progetto stabilisce un principio di diritto incom­ 
pleto, il quale non prescriventloei, rimarrà sempre aperta 
la via .. • qualunque domanda a questo riguardo. Ora ml 

colo numero di ufficiali del 1818. Perciò il ra&guaglio 
fornito dal preoeinante non ci aiuta per nulla a cono­ 
scere il numero che tanto sl teme d'incontrare. 

Senatore Jacqnemoud. Io chiederei una spiega· 
sione, cioè se sl vuol dare una pensione anche a quelli 
che avrebbero soltanto sei mesi od un anno di eervi­ 
sio militare effettirn, quando al richiedono 25 o 30 
anni dai militari che hanno fatto tutte le guerre per 
ottenere la stessa pensione. 

Io non saprei rendermi conto come, senza un diritto 
rigoroso, si possa accordare un favore cosl anormale e 
di cui le conseguenze non ai possono calcolare. 

Noi andiamo ocll' incognito ; non abùiamo nè stati· 
etica, nè ruoli, nulla Insomma che ci poesa fare cono­ 
scere a quale spesa lo Stato vada a sobbarcarsi. 

Inoltre, chi ea se uguali od anche forse piu favore­ 
voli circostarue non 1i possano invocare dai nostri fra· 
telli delle altre parti doli" Italia che hanno preso pari· 
mente le armi nel 18·18 T Chi sa se il priocipio proposto 
con questa legge per i militari non potrebbe poi essere 
invocato anche da quelli che furono impiegati nel 1848 
in ruuzioni civili,, Quando si vuol uscire d3i confini 
del diritto rigoroso, non ei può più definire dove eia 
possibile di fermarci. Quindi io non voterò in favore 

· della legge. 
Senatore Ferrigni. Poichè si è elenta una que­ 

stione sul nurnero di questi ufflciali, e che il signor 
Mini4tro non è al presente In istato di dare i suoi 
schiarimenti, lufficio centrale chiederebbe che foase 
aggiornata la discns•ione fino ai chi.rimenti; che darà 
l'onorevole Mini•tro della guerra. 

Yoei. La clJiusun, la chiusura. 
Presidente. Chi intende che aio chiusa lo discus· 

1ione generale voglia sorgere. 
(La discusaione generale è chiusa). 
Ora passerò alla lettura degli articoli per metterli ai 

TOti. 
Senatore Ferrigni. P•re che la pNpo<ta falla dal· 

lufficio centrole, quella cioè dcli' aggiornamento drlla 
discUBBione d<liha avere la precedenza nella votazione. 

Voci. Ai voti, ai YOli. 
llillnlstro della Guerl'&. Il Senato decider6 quello 

che •noie, io devo dichiarare però fin d' ora cbo se 
esao crede che dehbansi aniilutto fare que&te ricerche, 
avere qu""ti dati, io me li procurerò beo di buon grado. 

Senatore Arnulro. A me pare che dopo quello ehe 
già disse l'onorevole signor Mioislro della gurrra, que· 
1te indagiui non condurrebbero a quel risultato che si 
desidera. Difatti, allorquando ai inviteranno qul'8ti in­ 
dividui a far fede dei loro diritti, o dei loro titoli, ehi 
ci Rarantisce che realmente eeai vengano a farne ledeT 

Potranno esaere indotti a dire: se la legge 1i f•, ab­ 
biamo ancor le1npo di rar Valere i DOllri diritti, 000 
convitne presentarli ora per non sgomentare, per C06l 
dire, il Parlamento aull' iu1porlaoza della lrgge e dt>lle 
pensioni da accordarsi. 
Bisognerebbe aUora che 1i facesae on' alll'a legge per 

19~ I 
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pare che in 
tempi come 
sauziooarlo. 

Debbo aggiungere che altre couelderasioui di maggior 
rilievo mi muovono a fare queste csscrvasionl. 

Allorquando il Senato sancisee questo principio di 
diritto per coloro che banno resi i aer1dzi io una pro­ 
vincia d'Italia nelle circostnnze che furono comuni a 
tutte le province italiane, le conseguenze sarebbero as­ 
sai gravi. 
Il Senato ne ha una prova nel fatto presente, l' e­ 

sempio di Venezia è citato per la Sicilia; e perché l'o­ 
sempio della Sicilia non earà invocato per la Lombare 
dia e per altre province italiane? 

Credo quindi rhe prima di addivenire ad una riso­ 
luzione di questa natura, si abbia a considerare se la 
legge quo! è sia abbastanza pcrleua, so essa vesta tutti 
quei caratteri di regolarità che sono indispensabili in 
una buona legge, se non sarebbe il caso che il Mini­ 
stero si riservi di proporre una legge !or:nnle la quale 
abbracci tutti questi interessi, 

Venendo alle osservaeioul speciali che furono fatte in 
questa discussione al proposito dei provvedimenti presi 
per il passalo, il Senato ba sentito come io altra epoca 
la quistione risguardante i veneti venne risolta ben di· 
vcrsamenlc; che se si adouè quel provvedimento, si 
fu per una circostanza tutl"alr.tto particolare ed io con­ 
siderazione anche del rimetto numero di persone cui 
eseo applicavasi. 

Si é notato, e giustamente, che ai veneti i quali non 
avc\·1100 ragioui di servizio prestato a Goveroi prece­ 
denti, ai poteva venire in aiuto con sussidii, ma non 
si poteva venire in aiuto con pensioni sul bilancio mi· 
li tare. 

Ora dirò qual fu il motivo por cui l'emigrazione veneta 
e l'altra emigrazione furono trattate con maggior ri­ 
guardo nei tempi passati. Esso è semplicissimo. 
ou~li linoni cittadini avevano sacrilìcato le loro 10· 

stanze, la loro vita, le loro abitudini atesso, il senti­ 
mento d'affetto al luogo natio; questi buoni cittadini 
i quali avevano reso servizio in momenti di rivoluzione, 
vagavano esuli in tutte le province. · 

Era ben naturale che il Governo venisse in loro soc­ 
corso, pcrchè infine non era il servhio prestato al Go­ 
vcrno precedente, era la condizione speciale dei servigi 
resi alla causa italiana, i quali sebbene non lunghi 
erano però stati gencrosisshni ; epperciò trovo fondata 
a principii di equità la ragione che mosse il Governo 
ad agire ne' tempi passati io modo diJTerenle da quanto 
gli conviene fare nei tempi attuali. 

Nel presente caso rortunatJa1ente le Insurresioni per 
la iudlpendenza furono fio da bel principio coronale 
da buon successo, e fortunato quel ciuadioo che può 
dire d'avervi cooperalo. E torsecbè da ciò si ha da mi­ 
surare un titolo eguale a quello dei veneti che vanno 
tuttora raminghi e privi ùi soccorse e di patria? Io credo 
di no. 

materia cosi grave, 
gli attuali, sarebbe 

cosl eccezionale, in 
anche inopportuno il 

Voci. Ai voti, ai voti. 
Presidente. Prima di accordare la parola al Se­ 

natore Ferrigni prego il Senato di uo momento di at­ 
tenzione. 

Nel citare l'art. 47 del Regolamento io caddi in er­ 
rore : quest'articolo parla delle sospensioni allorquando 
già venne votalo l'art. 1 d'una legge, che ne rappre­ 
aenta il couceuo essenziale, ed è cioè il cardino della 
legge ste~sa. 

L'arlicolo invece da invocarsi nel caso attuale sa­ 
rebbe l'art. 38; esso accenna alla quWionl 1osptmiva, 
se cioè la dcliberaaione debba sospendersi per un tempo 
non indeterminato. 

Do ora la parola al Senatore Ferrigni per sentire da 
lui se domanda la sospcnsicne per un tempo determi­ 
nato; nel caso che domandasse la sospensione per un 
tempo indeterminato , allora bisognerà procedere alla 
votazicnc dell'art. I, e se rari. 1 non è accettato allora 
si procederà a deliberare per la sospensione a tempo 
indeterminato. 

Senatore Ferrigni. La ragione per cui •i doman­ 
dava l'aggiornamento era chiarissima, Perr.hè la prin­ 
cipale obbiezione che si face,·a dall"onorevole signor 
Senatore Della Rovere ~ra intorno al numero di questi 
uffJliali, e l'oaorcvole signor Ministro della guerra ai 
dichiarava pronto a fornire lutti quegli echierirnenti che 
avessero potuto illuminare il Senato su questa materia. 

D"altra parte non mancano gli archivii della Sicilia 
per avere un esalto ragguaglio dcl no,·ero di questi 
ulfizioli, il quale non pare che debba essere cosi grande 
come si teme. 

In quanto poi al termino dcll"aggiornamento potrebbe 
il signor Ministro della guerra fissarlo egli etcsso. 

foci. Ai voli I ai voti I 
Senatore Alfieri. Domando la porola. 
Presidente. Ha la parola. 
Scoatore Alflerl. Per scm!llillcare la proposta del­ 

rurlìcio centrale, io proporrei di rimandllre a tre mesi 
la discussioac di questo progetto. 

Il Senato avendo presente !"origino di questo progetlo 
di Jrgge, "vedr~ se vi sono ragioni di convenienza per 
adollare un modo di deliberazione piutloslo chu uo 
altro. 

Yoci. Ai voli I ai •oli ! 
Presidente. Metto ai voti la proposla dcl Senatore 

Allieri. Chi intende di rinviare a Ire mesi la discue­ 
eioJe di questo progcllo di leggo •oglia alzarsi. 

(Adottato). 
Si procederà ora all"appello nominalo per lo equit­ 

tinio segrolo della legge ·relativa al servizio poslale 
marittimo tra Ancona e l'Egitto. 

lntaolo iQvito il Seoato a voler determinare l'ordine 
del giorno per la seduta di domani. 

Io proporrei di porre all"ordine dcl giorno per do­ 
mani alle due, i scguenli progetli: 

1. Sulle marche da bollo. 
2. Por una tassa uniforme sulle carte da giuoco. 
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3. Costruzione di nn nuovo sbarcatoio nel porto 
di Siracu84. - 

4. Stabilimenti di nuovi fori lungo lo coste della 
Sardegna, ecc. 

5. Disposizioni intorno alla puLbliea mediaslone. 
(ll Senatore, Stgretarùi, Arnulto lo l'appello no­ 

minale], 

• Risultato della •otazioue sul progetto di legge rela- 
tivo al servizio postale marittimo frn Ancoua e l'Egitto: 

Numero dei votanti • 81 
Favorevoli • 72 

9 Cootrarii , 
(Il Senato approva). 
La seduta è sciolta (ore 5 112). 

'" 
• 

' • 
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